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Presidenza del Vice Presidente VENA NZ I

P RES I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

T O R E L L I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del giorno pre~
cedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il plt"ocesso vel1bale è ap/provato.

Nel corso della seduta potranno eSisere
effettuate votazioni mediante procedimento
elettronico.

Annunzio di elezione di Vice Presidente
di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Nella seduta odier~
na, la 12a Commissione permanente (Igiene
e sanità) ha eletto V1ce Presidente il sena~
tore Ossidni.

Annunzio di disegno di legge

trasmesso dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. LI Presidente della
Carme:m dei deputati ha trasmesso 11seguen~
te di'segno di l'egge:

« Stanziamento della somma di lire 18 mi~
lioni per i lavori eseguiti a cura dell' Azien~
da autonoma delle ferrovie dello Stato per
consentire l'accesso in Bari della ferrovia
Bari~Barletta» (948~B) (Approvato dalla sa
Commissione permanente del Senato e mo~
dificato dalla loa Commissior~e permanente
della Camera dei deputati).

D,scusswm, f. 1693.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. È ,stato plresen~
tato il seguent'e disegno di legge di inizia~
ti va dei senatori:

ALBERTINI, FILLIETROZ, CARON, TREU, CIPEL~

LINI, TORELLI, GERMANO, BRUGGER e DELLA

PORTA, ~ «Costituzione del FOIThdodi previ~
denza per le guide e portatori alpini)} (2183).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissione permanente in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono, stati deferiti in ,sede lI'eferente'

alla 3a Commissione permanente (Affari
esteri):

« Ratif1ca ed eseouZJione della Convenzione
tra, la RepU!bblica italiana e la R~lmbblica
di San Marino in materia di siaurezza so~
dale, f1rmata a Roma il 10 luglio 1974}}
(2175), previa p8!rere della Ita Commissione;

«RaHfìirca ed esecuziOù1e deLI'Aocordol ag~
giruntivo tra .l'Italia e San M8!rino in materia
economka, finanziaria e monetaria, firma~
to a Roma il 10 luglio 1974}} (2176), plt"evi
pareri della sa, della 6" e della lOa Commis-
sione;

« A!pprovazione ed eseoUZJÌone dell'AccOiI'do
tra l'Italia e la Svizzera relativo aLla Ì'ID(pO~
sizione dei 18!Voratori £rontalieri ed alla com~
pensazione finanziaria a favpTe dei comuni
italiani di confine, fil1mato a Roma il 3 otto~
bre 1974}} (2179), prervi pareri della 1", del-
la 5", della 6a e della U. Commissione.
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Annunzio di deferimento a Commissione per-
manente in sede deliberante di disegno di
legge già deferito alla stessa Commissione
in sede referente

P RES I D E N T E. Su richiesta una-
nime dei componenti la 4a Commissione per-
manente (D1fesa), è strato deferito in sede
deLiberante aLla Commiss10ne stessa 11 di--
segna di l'egge: Tanga ed altri. ~ Modifica

della 'legge 12 novemb]1e 1955, n. 1137, per
quanto ooncerne 11 ruolo deLI'A,rma dei cara-
binieri» (2056), già assegnato a detta Com-
missiane in sede~eferent'e.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Nel\le sedute di
ÌeI1i, le Commissioni permanenti hanno ap-
provato i seguenti disegni di legge:

la Commissione permanente (Affari oosti-

tuzionruli, affari d~lla P:residenza del Consi-
glio e dell'interno, aI1dinamento generaJede1-
la Stato e della pubblica ammfu:ristraZJione):

« P:rordga della rlegge 12 dicembre 1973,
n. 922: "Provvidenze >assistenzi,ali in favore
dei profughi di gueI1ra e deirimpat1riati ad
essi Irussimi~lati" (2103) (Approvato dalla 2a
Commissione permanente della Camera dei
deputati);

6a Commissione permanente (Fina.l11zee te-

soro):

« CreditO' agevolato al commercio» (Testo
risultante dall'unificazione di un disegno di
legge di iniziativa governativa e dei disegni
di legg~ di iniziativa dei deputati Bof-
fardi Ines ed altri; Milani ed altri; Er-
minero ed altri; nonchè dei disegni di
legge di iniziativa dei seguenti Consigli
regionali: Veneto; Lombardia; Emilia Roma-
gna; Basilicata; Marche; Toscana; Umbria;
Campania; Lazio; Abruzzo; Piemonte; Pu-

glia; Molise) (2134), con modificazioni rispet-
to al tes~o approvato dalla 12a CommiJssione

I permanente della Camera dei deputati;

8a Commissione permanente (Lavori

pubblici, oomunicaZJio'llli):

« Proroga degli strunzilamentl rprevi,sti dal-
l'articolo 1 della legge 13 ottobre 1969, nu-
mero 750, oanoernent1e i lavari di consalida-
mento della torI1e pendent,e di Pi'sa» (2006)
(Approvato dalla 9a CommisslOne permanen-
te della Camera dei deputati);

« P'roroga 31131 dicembre 1975 del termine
per la presentazione della documentazione
neoessaria per -la concessione di oontriibuti
per la riparazione a ricostruzione di edifici
colpiti da'l terremato dell novea:nbre-dicemb'l1e
1972 » (2104), con modifìcazìoni rispetto al
testo approvato dalla 9a Commissione per-
manente della Camera dei deputati;

{( Norme per l'esecuzione di opere uI1genti
di si,stemazione tdraulica nel 'tronco di pila-
nUDa del bacina dell' Adige e neJ. tronoa me-
dio-in£eriore dell PO)} (2131).

Nelle sedute di oggi le Commissioni per-
manenti hanno approvato i seguenti dise-
gni di legge:

7a Commissione permanente (Istruzione
pubblica e belle arti, ricerca soientifica,
spettacolo e sport):

PIERACCINI e ARFÈ. ~ « IstituziolIle dell'al-
bo dei consulenti teçnici in materia di ape~
re d'arte)} (32);

« Cancessione di un contributo annuo al-
l'Università degli studi di NapoM per il fun-
zionamenta del Centro di specializzazione
e ricerche economico-agrarie per il Mezzo-
giorna)} (1984);

jja Commissione permanente (Lavora,
emigrazione, previdenza sooiale):

Deputati RaGNaNI ed altri. ~ « Modifiche

delle norme riguardanti la pTevidenza e
l'assistenzg. farense}} (1824-D) (Approvata
dalle Commtìss'ioni riunite 4a e 13a della Ca-
mera dei deputrati).
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Discussione e approvazione del disegno di
legge:

« Conversione in legge del decreto-legge 25
giugno 1975, n. 254, concernente il termine
e le modalità per la presentazione nell'an-
no 1975 delle dichiarazioni dei redditi»
(2159)

P RES I D E N T E. L' ardine del gim-
nO' reca la discussiane del disegma di legge:
«Canversiane in legge del decreta-legge 25
giugnO' 1975, n. 254, concernente il termine
e le modalità [per la 'presentaziane nell'an
no 1975de1le diohiarazioni dei redditi )}.

.Dichiaro alperta la discussiane generale.
È iscritto a par,lare il senatore Marangoni.

Ne ha facoltà.

M A R A N G O N I. Signor P'residente,
onoTevole rappresentante del Gaverno, ana. ~

revolI senatori, se il dibattito sul disegno
di legge n. 2159 all'esame della nostra As.
semblea si ,dovesse limitare al contenuto e
alle finalità che l'odierno provvedimento per~
segue, basterebbero ,poche Iparo.le per dicihia.
rare il 'Voto che s'intende esprimere, ma un
tale comportamento lascerebbe il paese sen~
za una 'spiegazione ,sulle cause e ragioni ahè
rendono necessario il provvedimento stes-
so. Per questo sarebbe necessario entrare
nell'esame delle cause ahe Jo hanno reso ne-
cessario e delle conseguenze che derivanO'
all'amministrazione fina'nziaria e all'erario
da un ritardo di tre mesi e mezzo nella pre~ \

sentazione delle deDiuncedei Tedditi. Ma il
discorso diventerebbe certamente tr0iP'po
lungo e credo non valga la 'Pena di fanlo in
questa o.ccasione anche pelichè tra pochi gior~
ni 'si discuterà, sia in Commissione finanze
e tesoro che in quest'Aula, su un altro 'Prov~
vedimento, il n. 2170, concernente disposI-
zioni in materia di imposte sui redditi e
sulle successioni, certamente più importante
e rispondente ad un serio e iJJl1jpegnatodibat.
tito sull'intera materia.

Per queste cO'll'siderazioni, onorevoli col~
leghi, passo immediatamente ad Hlustrare
alcune osservazioni strettamente pertinenti
all'esame del provvedimento al nostro esa~

10 LUGLIO 1975

me, riguardante la conversione in legge del
decreto-legge 25 giugno 1975, n. 254, concer-
nente il termine e le mo.dalità 'per la presen-
tazione nell'anno 1975 del,le diohiarazioni
dei redditi 'relativi all'anno 1974, termine
fissato per il prossimo 15 ;luglio.

Anzitutto ritengo che il Governo debba
dare alcune riSiposte alle domande che sca~
turiscono dàlla grave situazione :ehe si è de-
teI1minata nell'amministrazione finanziaria e
sul,lo stato di irregolare funzionamento de.
gli uffici delle impo.ste dirette che non ha
consentito l'adempimento nei termini sta~
bili ti de11'obbIigo della presentazione della
dichiarazione dei redditi, determinando i~
larga parte nei contrihuenti un notevole di-
sorientamento Iper !'incertezza sul termine
in ,cui queWobbligo doveva essere adem~
piuto.

Sappiamo, onorevoli colleghi, che lo 'slitta-
mento dei termini per la presootazione del-
le denunce ,dei redditi dal 31 marzo aJ 15
lruglio 1975 è in Iparte dovuto a causa di rar-
za maggiore determinata dall'agitazione sin-
dacale dei di'pendenti degli u£fici deUe im~
poste di'rette e dell'amministrazione £irnan~
ziaria; agitazione, d'altra parte, non ancora
rientrata Iper !'impossibilità di raggiungere
un accordo tra l'amministrazione finanzia-
ria e i sindacati. Certamente il mancato. ac-
cordo crea e lascia serie penples'sità e preoc~
cU'pazioni drca il funzionamento della ste<;-
sa amministTaziorne e certamente reca con-
siderevoli danni per l'erario e profondo di-
sagio ndl'intero paese. Ma 'sicuT3!mente, al-
meno a nostro avvi'so, nOn si può imputar~
tutto dò ai lavoratori diipendernti in quanto,
pur non condividendo tutti i motivi addotti
e posti alJa base dell'agitazione, nè le for-
me di lotta adottate e portate avanti, esi.
stono certamente ragioni e rivendicazioni
che da troppo tempo attendono una solu-
zione e quindi devono trovare una rislposta
adeguata. Ma la necessità di questo sHtta~
mento del termine per la Ipresentazione del-
le denunce, a nostro avviso, è soprattutto
dovuta alla grave situazione di .diSifìunzione
del Ministero delle finanze 'Portata alle estre~
me conseguenze per non aver voluto realiz~
zare la riforma della pubblica a:mministra~
zione, riconoscendo le qualifiche funzionali
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e attuando la mobilità del personale, decen~
tra:nrdo COifI1lpitie funzioni, 'snellendo la bu-
rocrazia e attuando l'anagrafe tri!butaria la
quale 'sta .certamente alla base della rifor-
ma tributaria. In sostanza, è la politica 1P0r~
ta'ta ,avanti dai governi che si sono 'succe~
duti in questi anni che ha (provocato una
situazione tanto grave, disagi per i citta-
dini, insoddisfazione tra il personale dipen~
dente, enoI1mi danni all'erarÌ!o e la !paS'sibi~
lità per gli evasori di continuare indistur~
bati nella loro azione.

Da qui nasce rIa nostra ,preoccupazione,
che è 'poi quella del paese I1eale che ha sem~
pre pagato e sta tuttora pagando più di
quanto dovuta. Mi riferisco partircolanrnente
ai lavoratori a reddito firsso ed autonomi.
Ma qui sorgono akune domande: quali 'Sa-
ranno le conseguenze di questo irrsieme di
cose? Cosa pensa di fare il Governo pffi' ri-
mediare a questa situazione? Come 'risolve-
re la rvertenza in atto e cOlme far fronte
aJ lavoro arretra to ohe si è aOOUiIl1rulato?
Non rè'possibile limitarsi a denunciare le so-
le carenze o tentare di slcaricare la respon-
sabili tà sul !personale o srul Ipaese. Occor-
rono risposte chiare, occorrono fatti, scelte
e decisioni, misure rispondenti a realizzare
sin Ida ora la riforma della pubblica ammi-
nistrazione, rivedere il problema del cumu-
lo dei redditi, riesaminare la situazione di
coloro che sono gravemente colpiti dagli
oneri fiscali esonerandoli dal iPagamento per
il 1974 e riducendo le aHquote per l'avve~
nire, adottare nOl'me capaci di evitare la
escogita~ione di sistemi che oonsentano agli
alti redditi di 'Slfuggire al ollmulo, attuare
l'anagrafe tributaria in modo da rendere la
riforma un valido mezzo per ,la realizzazio-
ne di una rpolitirCa fiscale seria, giusta ed
eEficiente.

Ed ,è proprio partendo dalla realtà che ci
sta ,davanti che !potrebbe assumere un sen-
so anohe il prorvvedÌimento ohe 'stiamo per
a~provare, purahè vi sia run impegna serio
senza il quale il di,segno di legge diventa una
misura necessaria, detenrninata da una gra~
ve sitruazione, ma priva di effetti positivI
in quanta, termini di scadenza o no, con-
tinuerà e si aggraverà il caos nell'ammini-

strazione finanziaria con conseguenze gravi

'Per i cittadini e per l'intero paese.
Concludendo, la mia \parte politica dichia-

ra, per queste considera~io:nii, ill suo vota di
astensione e chie~de esaurienti ris\poste alle
domande poste che non sono solo nostre
ma sono del paese e sottolinea nello 'stesso
tempo la necessità che il Parlamento, in oc-
casione della disclllssione 'Sul provvedimen
to n. 2170 riguardante il oumulo, sia messa
nel:la condizione di conQiscere la rerule sitllla~
zione e di avere proposte ohe consentano di
Illscire dall'attuale 'stato di fatto e dalla gra-
ve situazione in cui versa questo importante
settore del,la pubblica amministrazione. (Ap-
plausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Non essendovi al-
tri iscritti a Iparlare, dichiaro chiusa la di-
scussiane generale.

Ha facoltà di parlare Il'onorevole relatore.

ASS I R E L L I, relatore. ,Per quanto
ha detto il senatore comunista, credo che
non ci ,sia nllllla da replicare circa ,l'argo-
mento. Si tvatta soltanto di considerazioni
che il Minist'ro ha già fatto sue nel libro
bianco e delle quali attendiamo ora le riper-
cussioni anrOhe, a livello operativo, sru~le dr;?
cisioni del Governo. PertantO' mi rimetto al
Governo.

,p RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
ILare rl'onor,evolre Sottosegre1'arirO di Stato per
le finanze.

C E R A M I, Sottosegretario di Stato per
le finanze. Signor Presidente, l'attuale di,se-
gno di legge di conversione, concerne~te il
termine e le modalità per Ila presentazione
neLl'anno 1975 ,delle dicihiaTazioni dei re d-
diti, trae naturalmente slpunto e necessità
dal mancato adempimento, nei termini sta-
biHti, dell'obbligo della presentazione delle
dichiarazioni stesse. Era opportruno; quindi,
prl1Ovvedere,per ,y,i,spondere ad una giusta e
sen1JÌ,ta'Crsig,enzadì oertezza in uno degl1i atti
più im:partanti IdeI rapporto tributario, e
strubiHre una data per la presentazione delle
dichiarazioni dei redditi.
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Per rispondere a quanta poc'anzi è stato
dilchi:é\Jrrutoda parte oomunista, mi 'dpOJ.~ta a
quanto mO'lta detta'giliiatamente è 'sta'to detto
nrel'.iJibro bianoo pvesentato da[ mriu:uilstroVi-
,genuini. Per tutte ,le alitve domande, ooncordo

ne'l ITÌmetteIìDie Ila discussione :al dìisegill'o di
legge n. 2170 ri~ardante disposizioni in ma-
teria di imposte sui red,diti e sulle suoces-
sioni, che sarà preso in esame in Commis-
sione nei prossimi giorni.

Ohiedo pertantò la sollecita approvazione
del disegno di legge n. 2159.

P RES I D E N T E. Passiamo alll'esa-
me dell'artkolo unko del disegno di legge.
Se ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto-legge 25 giu-
gno 1975, n. 254, concernente il termine e le
modalità per la presentazione nell'anno 1975
delle dichiarazioni dei redditi.

P RES I D E N T E. Non essendovi
emendamenti, !passiamo alla votazione del di-
segno di legge nel suo artkolo iUnico.

È iscritto a parlare per dichiarazione di
voto il senatore Bergamasco. Ne ha facoltà.

BER G A M A S C O. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, ill deC'reto-l~gge n. 254, di
cui si chiede la conversione in legge, ha per
oggetto un adempimento dO'VIUtoe non of-
fre, pertanto, materia a ,discussione !Senon
per quanto riguarda i tempi. Per esso 'si fis-
sa al 15 luglio prossimo venturo il teIìffii-
ne per La presentazione della dkhiarazione
dei redditi del 1974, termine che era già sta-
to rinviato dal 31 marzo al 30 GIIprileultimi
scorsi e poi ulteriormente rinviato senza da-
ta in reilazione al mancato funzionamento
degli uffki finanziari per la Lunga e tuttora
non composta agitazione sindacale verifica-
tasi negli uffici stessi. Ciò a'Vlito riguardo
aUe disposizionI della legge 28 luglio 1961,
n.770.

DISCUSSIOn!, f 1694.

Dicevoooe l'agitazione è tuttora non com-
posta, il ,che potrebbe far dubitare della va-
lidità dei motivi che hanno indotto il Go-
verno a fissare ila data proprio ora e non
a rinviarla all'efìfettivo ripristino della nor-
male attività degli uffici, come prevedeva
la legge del 1961, dato che prima di allora
nuLla 'si potrà fare di utile, opprure a'llche
a non alVerla fissata prima, al 31 marzo, co-
me la 'legge voleva, o almeno al 30 aprile,
se è vero ~ iOome è v,eliO ~ che ahre ra-
gioni estranee al disfunzionamento degH uf-
fLci avevano 'suggerito il primo rinvio.

Di fatto la situazione di allora non era di-
versa dall'attuale. Infatti lo stesso decreto,
aH'artiooLo 2, ,si pmoooupa di precisare Je
modalità per la presentazione delle dichiara-
zioni nel caso in crui non possano essere
presentate direttamente a'gH uffici finanzia-
ri, autorizzando i comuni e gli uffici postali
a trattenerle fino al v,entesimo giorno dopo
la /pubblicazione del decreto da emanare a
norma della citata legge del 1961, cioè pra-
ticamente al ventesimo giorno dopo la fine
deLl'agitazione negli u£fid.

Tutto ciò ~ ripeto ~ poteva aver luogO'
due mesi fa, tanto più in quanto, ritengo,
la massima parte delle dichiarazioni dei red-
diti era già ,stata presentata a quel tempo.
Comunque è chiaro che la situazione, alme-
no per quanto rigua<rda la presentazione del-
le dichiarazioni, non si può protrarre inde-'
finitamente, anche dal punto di vista dei
contribuenti, e pertanto l'adempimento pre-
visto dal/presente decreto e le modalità rè-
lative non possono che essere GllPproiVati.

La discussione del decreto ha 'Offerto ['o:c~
casione sia rper riaJarlare della riforma tri-
brutaria e di akune questioni ad essa con-
nesse, ,come quelle del :cumulo dei redditi
tra i coniugi, sia per avere qrualche chiari-
mento ciI'ca la situazione negli uffici finan~
ziari. Sul primo punto ci riserviamo di ri-
tornare tra breve, quando ,si tratterà del di-
segno di legge n. 2170, :già all'esame della
Commissione; sul secO'lldo iPrunto non (pos-
siamo ritenerci soddisfatti delle spiegazioni
fÌlnolia avute da parte del Governo.

Riservandoci Iperta<nto di ritornare anche
su tale argomento, daremo per intanto 'Voto
favorevole al presente disegno di legge.
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P RES I D E N T E. ,E,iscritto a !par-
lare per dichiarazione di 'Voto ill senatore
Cipellini. Ne ha facoltà.

C J P E L L I N I. Signor Presidente,
onorevole rappresentante del Governo, ono~
mvoli colleghi, la conversione in legge del
decreto-legge n. 254 conalude una vicenda,
que11larelativa aMa dichiaJra~iiQ'nedei redditi,
che è stata oggetto di polemiohe, di criti-
che, di prese di posizione e di un braccio
di ferro che ancora perdura tra 1Jillaparte
dei ,dipendenti dell'amministrazione finan-
ziaria e il Ministero delàe finanze, il Governo.
È proprio 'su tale questione che mi 'Vorrei
brevemente soffermare. La conversione del
decreto pensoahe non meriti una discussio-
ne: non è çhe ne siamo lieti, ma possiamo
dime che vedÌiamo 00"11piaoererusoJvevsi,
sia pure in un modo un po' 'st'rano e un
po' inconsueto, lUna situazione ,che si anda-
va appesantendo di giorno in giorno e ohe
sopmttutto andava appesantendo ,la situa-
zione ddle casse dello Stato, del Ministero
delle finanze.

Ma la cosa che maggiormente ci riguarda
e di oui, come ho detto, 'Vorrei parlare bre-
vemente, è la Iquestione deHo 'sciopero, di
questo sciopero ad oltranza di una catego-
ria di lavoratori che ha sì dei buoni moti;vi
per scioperare e per protestare in un modo
così forte, ma che ha anche dei doveri: e
questi doveri sono quelli ooe tutti i citta-
dini debbono sentire nell'azione e nella fun-
zione ohe ,svolgono singolarmente o colle t-
tiv,amente.

Io ho seguito, come abbiamo seguito tut-
ti, le vkende di ,questo sciopero cOI1pOlrat~-
va e debbo dire che da parte del Governo
non si è dimostrata forza siUJffkiente, seve-
rità sufficiente. Io stesso in quest'Aula, in
un intervento ,che feci circa due mesi or
'sono, presente 'prop'fio il ministro deLle fi-
nanze onorevole Visentini, ho denunciato il
fatto ,ohe da parte di aLcuni direttori degli
uffici delle imposte dirette si iJmpedisce ai
d~pendenti di Tiprendere il lavoro. Ebbene
la nostra denuncia, 1a den1Jillcia ohe è stata
fatta dai sindacati alIMinistro è rimasta ma-
scoliata e la situazione si è 'sem;pre più ap-
pesantita; il sindacato ,autonomo non soltan-

to .continua lo sciopero ad oiltranza, ma mi-
naocia addirittura, attraverso il suo segre-
tario, l'interpretazione soggettiva, particola-
re e parziale delle norme che interessano
il cumulo dei 'fedditi. Ora, sono i legislatori
che debbono deddere ,se i~ ol11l11ulodei red-
diti si deve attuare e ill quale modo: i di-
pendenti del Ministero delle finanze !!lon
debbono fare altro .che 3:lpplicare la legge
oosì come viene loro imposta.

Come già feci aHara, vorrei riJohiamare al
senso di reslpollls3:lbilità questa categoTia di
lavoratori, anche se è vero ,che è mal pa-
gata (ma lIlon tutta: i dirigenti non sono
mal 'pagati), ohe vive e lavora in condizioni
indubbiiamente diffidM. 00001111eche, menrt<re
il Governo. e il P,aiIilamen.tooe11camodi ,supera-
re le difficohà ,che di 'giorno in giorno si
presentano alla nostra economia, si faccia
questo appelilo ai JavoratoI1i del Min:iste-
1'0 deJJe flÌnanze, pa:Ii1Jioolalrmente e ,segna~
tamente ai dipenderrLtlÌ deUe limpOlSlt,edi-
IJ1eHe, peJ1chè 'I1ipy,endano i~l 101I1Oposto di
lavoro al fine di contribuire a chiariTe >!'iil1-
sieme della situazione e a peI'IDettere di fare
quelle riforme fiscali ed anche di organiz-
zazione del lavoro che ri<guardano non sol-
tanto i dipendenti del Ministero delle finan-
ze e i dipendenti degli uffici delle imposte
dirette ma ohe intereslsano tutto il paese.

È sottlÌnveso natUirallmente che, ,avlendo det-
to tutto ciò ed avendo tralasciato di entrare
nel merito della fissazione del termine per
la denuncia della dichiarazione dei redditi,
ho 'VoLuto dire ohe il Gruppo. sacialista è
favorevale alla Iconversione ,in 'legge dell de-
creto~legge. (Applausi dalla sinistra).

P R ,E S I D E N T E. È ilSoritto a par-
\1ar,e per dÌ!chiamzione di voto ill senatore
Buzio. Ne ha faco.ltà.

* B U Z I O. S1gnor ,Presidente, onorevoli
colleghi, della situazione esistente nel Mi-
nistero delile finanze H Senato della Repub-
blica ha già avuto modo ,di ooouparsi nel-
lo ,scorso mese di maggio in oocasione del-
l'esame e dell'approvazione del diiSegno di
legge dei senato:r;i Bartolomei, Zuacalà 'ed al-
tri, ,per il quale il sottosoritto era relatore.
Già in queLla sede abbiamo 'patuto rilevare,
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anche sulla base dei dati e delle notizie f0'r-
niteci dal Ministero deHe finanze, il gravis-
simo stato di .cri,si elsistente negli uffici fi-
scali a tutti i livelli. Il Senato 'perciò si è
fatto carico non s0'lo di appl"Ovare, con il
citato pro¥vedirrnento, le misure ritenute ido-
nee ad ovviare, in via di urgenza, aHa pre-
carietà di quella situaz,ione, ma anche di con-
cedere, nello stesso teII1iP0, delega al GOiVer-
no ,per una definitiva e completa ristruttu-
razi0'ne dei IseriVizi del Mini,stero delle fi-
nanze.

Nonostante però tale responsabile atteg-
gramento parlame'IJJt'are, nDn Sii è ,realrizzarta
negli uffici delle imposte dirette que'Ùla di.-
stensione degli animi auspkata da tutti ed
anche da me nell mio intervento; la si.Ìtua-
zione anzi, a quanto sembra, è andata ulte-
riormente peggiorando con il prolungarsi a
tempo indeterminato, dell'astensione dal la-
voro del personale di quel settore che adert-
s:ce al sindacato autOil1OiIllO.

È una manifestazione di intolleranza e di
disagio che 'Suscita non poche perplessità
dI'ca de >cause e )le motivazionri che, sen-
za dubbio, non attengono a ragioni esclu-
sivamente sindacali, ma involgono anohe se-
ri e preoooupanti problemi di costU!lTIee di
ordine ipolitilco-sDciale. n'altra parte nella
replica avevo invitato il Ministro a cercare
di dare una risposta aHe rivendicazioni eco-
nomiche; e Lnfattlinel di'segno di ~egge n. 2170
che 'Sarà disoUJS!sovi è una parte che il1iguaT-
da il problema economk0' dei dipendenti..

Non può é\Jmmette11si ~ dicevo ~ che
Ì!rJItJe11esSlidi fondam'Emtale import'anza, co-
me que:lJlo delila oo[]tlinuità deiUe entrarte
fiscédi, v1engano compromes'si da un cOil1fhtto
di lav0'11o ta[)jto esasperato e pI1011ungato da
valicare tutti i 11iJmitipossibili ddla libertà,
della democrazia e della liceità !per assume-
re l'as!petto di Ulna azione prov0'catoria e
ricattatoria nei confronti nOn lpiù del Gover-
no e neanche del Parlamento ma di tutto
il paese.

Non è 'Possibile in tali condizioni discu-
tere 'Se le rivendkazionie ,le proteste di quel
peI1sonale abbiano o non abbiano f0'ndamen-
to. Conosciamo bene quali sono le condizio-
ni retributive degli impiegati statali e la si-
tuazione di disoI1dine in cui si sVDlge il la-
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voro negli uffici finanziari. Ma non è appic-
cando il fUDco alla diligema ohe si potrà
disporre di Uln!più moderno veicol0'.

In una taLe situazione è perciò più che
giustiHcabile i,l ricorso del Governo alla de-
cretazione di UI1genza per !porre fine intan-
to all'effetto negatiIVo Ipiù irm:nediato e ap-
pariscente dell'agitazione costituito dai con-
tinui rinvii dei temnini per la !presentazio-
ne ddle di1ohiarazioni dei redditi. Non vo-
glio qui 'ricordare quei 'Poveri contadini che
hanno fatto al mattino alle cinque le code
'per avere i certificati catastaU per poi ve-
dersi 'Prolungare il termine fino al 15 di lu-
glio. H decreto-legge 25 giugno 1975, n. 254,
va per,tanto cOil1V1ertito,in ,l,egge senz',altiro,
anohe \Se é1!ipparefuori di dubbio che i !pro-
blemi di 'Sostanza restano tutti insoluti: le
entrrarte er,aniali per ,la parte In0'tev0'leassi-
cmata dalle imposte dirette resteranno gira-
vemente pregiudicate per questo e per il
pI1o:sslimoanno, con l'aggravante che ,i contd-
buenti saranno infine ,ohiamati a pagare for-
tiss,ime sorm:ne in tempi brevissimi. Non so
quanto ciò ISrianon dico g~usto e conve-
niente, ma addirittura realizzabile in con-
creto 'Perchè nOn penso che saranno in mol-
ti coloro ohe, con la crisi economica in atto,
saranno in grado di saldare ,in 'Poohe rate
i Iloro debiti fis,caliveochi di tre o quattro
anni, c0'Illipreso il cumulo, compreso il con-
dono, oltre quelli correnti alla cui norma-
lizzazione hisognerà 'Provv,edere al più pa:'esto.

,Il Governo e i>l,Parlamento dovranno far:;i
carico con ,la massima urgenza di questo gra-
vissimo problema ,se non si 'VUoleandare al-
la bancarotta tota,le dell'economia puhbli-
ca e di quella p,rivata.

Il GI1UiP'POsocialdemocratico del Senato
quindi, mentre voterà a favore di questo di-
segno di legge, si riserva di far,si !promotore
delle 0P'P0rtune iniziative 'Per radozione di
provvedimenti immediati diretti ad antici-
pare in via eccezionale ed urgente determi-
nati tempi tecnici per la riscossione delle
imposte dirette. È un dovere ohe tutti dob-
biamo avvertire verso lo Stato e i cittadi-
ni :che ci 0'noriamo di rappresentare. A tale
dovere il Grup[Jo socialdem0'cratico non
mancherà di ottemperare, fiducioso nella [\~-
sponsabilità e >collabDrazione di tutti.
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PRESIDENTE.
palre per dichiarazione di
Pazienza. Ne ha facoltà.

~ isori1to a ipar~
voto il senatore

P A Z I E N ." A. SÌJgnor PeresÌJdent,e,,si~
gnar Sottoseg!1etaI1La, onarevoLi ooLleghi, la
vicenda deLla c()[lversiane rimIlegge del deere-
ta-<leggeche stliama esaminanda è tipicamen-
t,e i,taliana ma patrebbe essere Iraccantata da
un umorista inglese ÌJn'termini malto ,efficaci.
Rioorda che in Isede di Cammi,ssiane dei
'trenta oi fu una 'aspeI11:~imabattaglrra com-
battuta daJl mLa Gruppa ,e dal Gruppa libe-
,rale perchè ill termine per 'la presenta-
~ione deUa denunaia dei lJ1edditi venrrsse
<spostata nan da fine marza a fine apri.
le, maaJ11a fine diÌ maggia del 1975. Ri-
cOI'da gli aocentJ] fieri lOancuiÌil Min!Ì:st<rae tI
Sattasegretada hanno difeso questa Hn,ea del
Piave deiH'aprile 1975, insruperabÌJle ed inva-
'licahÌJl,e: non 'era passi,bile falne alltdmenti
pe<rchè saJ1ebbero soivolate lIe esaziani, delle
imposte, sarebbe suooesso ILLoat,acHsma. Le
nostJ1e insistenze ,erano determinate dalle
stesse carenze deLla pubblica ammÌJniistrazio-
'ne, 'SLapure ILnb:mnche diveJ1se da queLla fi-
nanzia1ria, in quel mamenta; il decJ1eta cor-
lI'ettiva che fece scivolane di un mese Ila data
de11a presentaziane deLla denuncia dei rred-
diti fu mativata dal fatta ,che li cantribuenti
avrebbero dOViUtaaLlegare il madeLla 101 cal
quale 1'ammÌJnÌJstraziane indicava e certifica-
va <!'imparta degli ,emolumenti oarrÌisposti du-
,mnte Il'annoa:i suoi dipendentJi; ma i Minli-
steri regli altri enti pubblici non avevanO' mes-
sa ancora i contdbuenti ingmda di :aillegarre
questa certifÌlcazÌiane Tkhiesta dailla legge,
SLoohè fu neoessada rinvriare (nai dÌ10emma
ohe nan si faoeva in ItempoÌJn un mese e ,che
salnebbe stata ,più lagico, ;più <congrua rin-
viare di due mesi,; ill Gaverna n()[l ne vo,11e
sapeJ1e, si attestò 'su queLla Unea, vÌ!nse quel-
la hattagHa).

Siama aJ1rivati al 15 Ilugi1io1975 e ancma
loon ci si,ama pe!t1chè,oome ha deÌ'to bene ill se-
natolie Berg.amasca, ci 'sona natevali dubbi
circa, la tempestiVìiltà e il'oppartuniltà di questa
deoreta..legge che viene definito neoessada
ma suHa necessÌJtà dell quale ci ,salrebbe da
discutere se 1messa pre'\nediama Il'ipotesi ~

che pO'i nan è diabolica ma è mo1ta spessa
ade<renteal1a ,realtà ~ <che gli uffici finan-

ziari nan siana in gmdo di recepire le denun-
ce dei ':wdditi. PertantO' dilspaniama .ohe gli
uffici pastali debbalna Itrattenene lIe dkh1ara-
2'Jiani lrioevute Hno a quanda nan Isila passi-
b~le tJrasmetter1e agli uffici de/11e imposte,
fin qUalnda ciaè Il'agitaziane sarà finita.

Mi è Isembrato un pIO' tlI'OppO di,sinvolto :iJ1
IrelatoDe quanda ha affermata .ohe si tratta
di un dÌisegna di ,legge di'r,etta a ,sistemare
organicamente la materia lOan 'riferimenta al-
Le deroghe e aLla fine de/11a stata di irregolare
£unzianamenta degli U'ffid; un po' dils,invaJta
e ottimi'sta, <didama, ;perchè il funzianamen-
to deg:li uffici nanancora si è iregOllarizzata
e l'agitazione continua.

Anche Sillquesta agitazione vagLiadilre mol-
ItOpO'oa: nan veda perchè bisogna strapparsi
i capelH come halllna fatJta i <coUeghi Cipel-
[lini e BUZLa di fronte ,ad essa. Se ,si fasse
tlrattata di un'agitaziane, magari più lunga
e <C'ruenta, ,dei metalmeocanioi, nessuna avreb.
be fiatata. Quaa:1da assistiama alla sciopero
dei magistrati neSSilIDa pI'Otesta. Quanda in
Hallia scioperalllo i medide li v:igili del fuaca
nessuna fa sentÌ1l1eÌll rpiù f1ebllie mativa di
dÌJssenso.

Teniama conta ,che Isciaperana gli appar-
t,enenti aid una amministraziane funestata
dal,!' esodO' e daI1alegge ,suLLa dirigenza; can-
sideriama che praprio Iper la questione della
qualifi,caziOlne alcuni funzionaDi sona s.oap-
pati da una amminÌlstrazione ,sommeDsa da
compiH immani.

Abbiama laiViUtaun llibra bianca ne[ quale
vengonO' desoritti, ÌJn termilnianidi" ,se valete,
ma di una eloquenza impressianante, iJ d.iJs-
sesta leli questa ammilnistJraziane, le esigen-
Zie deU'l3mmiJ1Jilstl1a~ione stes,sa 'e deli funZJo-
nari.

Ecca, 'sola perchè è mancata e manca trut-
tara Ja valantà palitica di sistemare questa
rama de11'amministraziJane a1cune forze pa-
,viltkhe sistmppa:na ,i capeltl:i: ohibò, i funzio-
nari ..e gli .impiegati deLle ,finanze fanna scia-
pera. FOlise si I1eagisoe così perchè essi ap-
partengona ad un sindacata autanama nan
inquadrata nel:la tJriplice.È'. bene dide que-
s.te .oose. Sappiama ohe neJl"ammini'st'raziane
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del,le finanz,e la trimuI1ti silndiacale non ha Ja
maggioranza, ma ,l'ha un ,Slindacato autono-
mo. Ci Ispieghiamo così peJ:1chèforze moho
vicine, moho affezionate ai siiThd~cati deHa
tri;plice, si lamentano e menano Iscandalo di
una difesa che in definitiva è una difesa cor-
retta dei diritti, deHa \re1'ribuzione, delle car-
ri'eJ:1edi ,funzionari che hanno ben didtto a
portaiJ:~eavanti te loro :Ìisltan2je.

Si dice che sono istanze oarporative, 'set~
toriah, liiStanze're.prime[)Jde. Ma Ise questi fun-
zionari e impi,egati avessero avuto dietro di
sè i;l fascinoso stemma della FIAT o di qual~
che altra grossa fabbrica di metalmeccanid
SOJ:1Tettadalla tiripJioe, allora si sar,ebbe trat-
tato di un'ag,itazione sindacale benemerita,
verso la qUalle...

C I P E L L I N I. A quest'ora non 'Scio-
pererebbero più perchè aVlTebbero capito...

P A Z I E N Z A. Spero ohe non sia casì,
va~lio cJ:1edere che non ,sia così; a me 'sembra
purtroppo ,che sia casì e proprio per questo
J:1eag:i,scoin ,termini di 'nota2jioni, se vOllete,
anche polemiche.

Signor Sottosegretaria, si soma ,rkordat<i i
poveri contadini che hanno fatto [lunghe fill'e
per ritli,mre i madulL Ma £OIl,se non le

hannO' fatte tUTti gli altri ,lavoratori? Ainche
io ho gÌirato tutta Roma per t'J:1Ovarei famosi
moduli che :sona statli iJmmessi sul mercato
in un primo quantitativa eilncett3lti dai pro~
fessionisti deJl mestliel1e e poi ,rimessi sul mer~
cato soltanto dopo [a Iscadenza dei termini
della dichia'Tazione.

È tutto un liiI1si'eme di! incongruenze, 'ai
mancanza di serietà. Ecco perohè dkevo <che
è una delle vicende tipkhe dell'ltaIia dei
giarmi nastri. Ecco perchè ,si tratta di voLon-
tà politirca.

In Senato abbiamo disousso erapidamen-
te approvato il disegno di legge Bartolomei.
Per quanto <concerne la mia parte, oritica su
pa'Tecchi punti, abbiamo votato contro solo
per m carattere qual:ùfkante della delega data

alI Governo, un Govermo a nastro avviso inet-
to, che si elra già Il'asdato malI1c:ù11ein mano la
delega per tiJ1eanni e che man ,ritenevamo de-
gno di una 'rinnavata fiducia per alctri due

anni. Ma 311di fuori di questo motivo quaIi-
fkante 'Su wH'O iO. rrestoabbiamo aderito;
abbiamo aderito aBa linea di potenziamento
degH organici, di miglioramento deHe ca11de-
re e a tutti ci:postulati del dilsegno di legge

r B3Irtolomei. Le forze politiohe di maggioran-
za aUa Camera 10 hanno fermato tungamente;
se ne 'sta discutendo ancora .adesso; mi augu-
110che la 'situazione sia sbloocata.

Srappriamo che Il'lagitazione dei finanziad è
messa inlrelazioneanche aùJ'approvazione del
disegno di legge Bartollomei. Ma sono le forze
della maggioranza che hanno paralizzato, at~
traverso giochi di :parole e bizantinismi mat~
tuali, il cammino di quest'O di1segno di legge
impedendo che l'altro !rama del Parlamento
'So1llecitamente 110approvasse, contribuendo
così alUa fine di uno stata anormale in tutta
Ila nastlra amministrazi'One finanziaria. Ecco
peI1chè, a vkendia non anoO'ra conclusa, di
fronte a funzionari che hanno lindubbiamente
,i 11orodoveri ma hanno anche i loro diritti
e di fDOa:1Jtead un goveDno che ha manifestato
fino ad ora l'assenza assoiluta nelle trattative,
l'assenza assoluta di ,una vo'lontà politica da
comunicare ai !pro:pri Gruppi parlamentari,

le forze dÌ<maggioranza sostengono un Go-
verno ma rt1JelIsost1enenlo portano avanti in
Par1lamento dei dilScorsi esattamente opp'Osti,
mediante gli stessi uomini. Non si spiega
peJ1chè dal punto di vista gov,ermativo sia
lecii1Jaspingere per r approvazione [rapida di
disegni di l<egge che gli stessi partiti !poi,
,in sede di Commissione, ceJ:1canodi manda["e
per le lunghe e !Cercano di ostareoJare e di
fare in modo ,che non siano approvati.

Di fronte a tutta questa slerie di ,ilncon-
gruenze e di contr~ddittorietà il nostro Grup-
po si asti1ene, per serietà, dalla votazione del
disegno di legge, che avrebbe pO'tuta avere il
oaratte11e di urgenza e di necessità, ma -ehe
date Le CÌll'costanze non è nè necessario nè
urgente.

P RES I D E N T E. Non ,essendovi
all,tri ,ilsoritti a parlaJ1e per dichiarazione di
vota, me1Jto ai voti il disegno di :legge nel suo
articolo unioa. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

È approvato.
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Discussione e approvazione del disegno di
legge:

«Ratifica ed esecuzione dell'Accordo istitu-
tivo del Laboratorio europeo di biologia
molecolare, firmato a Ginevra il 10 mag-
gio 1973» (1967) (Relazione orale)

P RES I D E N T E. L' oI1dIDedel giOT-
no reca la discussione deil disegno di ~egg,e:
« Rat1fica ed eSlecu~ione deì1I'Aoomdo i:stituti~
vo del Laboratorio europeo di biologia mrue~
cOllare, f,rrmato a Ginew~a il IO maggio 1973 »,
per :ill quale è stata autOTizzata 110.Irelazione
iOral,e.

Per.tanto ha faco1tà di IpaI1lal1eIl'0lI10revo1le
'relator,e.

P E C O R A R O
"

relatore. Onor,evole P1'e~
slidente, onorevoli coUeghi, :con questa cLise~
gno di legge il Senato è chiamato a rati,ficar~
e dare esecuzione aH'aiOoordo istitutivo del
Lalbora,toriiO europeo di bialogia molecolare,
firmato' a Ginevlra il 10 maggio 1973. Questa
accordo si inserisce nel quadro della Confe-
renza eU1'opeé\J di biologia nucle".re la cui
areazione è stalta effettuata nel £ebbraio 1969.
Una volta istituita questa ,conferenza fu rpre-
vista la stipula di suocessivi é\Jocordi che des-
Sie1'0esecuzione e panessero sul piano praticiO
ooncreto e sostanziale li problemi che aveva
rugÌJtato e discusso la Conferenza medesima di
biologia molecolare. L'accordo sulla biolo-
gia molecolare è un accoI1do internazionaì~
in quantiO gli strumenti che interessano que~
Sito tipo di rioerca, la studio della bruologi1a
ceHulaI1e e della biologia molecOllave, hanno
sì luogo nei singoli paesI, ma al livello che
ciascun paese si può permettere, non so-
lo dal punto di vista de/He dspettive équipes
di stUdiJOSl1,ma anche dal punto di vista fi~
nanziario. EV'identlemente. se si può raggiun-
gere un accordo di carattere internazionale, i
mezzi diJsponibiH confluendo e le équipes
dei vari paesi integrando,si possono dare run
maggiO're y:espil1o, una magg:iloDe conSlistenza
e un maggiore poligono di base a questi stu-

di e a queslt1e rioerche. PertantO' fu stipula~

tO'1'ac,oordo iI1eLMiviO:aJ.laoonf.erenza ed è sta~
to pOli eff,etrtUiato s'U!ooeslsivamenTIe, ill 10 mag~
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g10 1973, l'accovdo listitutivo del LaborMOTlio
di biologia molecolare.

Questo laboratoriO' si articO'la in due set~
tori: un :primo settore è quello relativo al~
l'attività di rioerca, l'altrO' settore è quelliO
mlatiV'oall'attività aulturale. n pr1imo setto-
re si riferisce al gruppo di ,studio deLl'assem-
blaggà10molecolare e doè intende approfon-
dilne pl131TIioamenJtela ISlTIrU'ttuvae lillfun~iona.
mento delle od>lule Idegli organi,smi viventi e
il loro comportarrnento. Questa, signor Presi~
dente, onorevoli coHeghi, è una materia di ca~
ra1tere tecnico nella quale sono sicuro che
non vi vorrete addentrare ed io stesso fO'r,se
oserei troppa se andassi al di là delle sean-
,plici enundazioni. Posso dire Iperò che pur
partendO' da problemi di S1cienza,pura, si trat~
to. Iprevalentemente di problemi di scienza
applicata e specialmente di scienza 3Jpplica-
to. alI'ecorlogia, alla medicina, all'ambito fa:r~
maceutico.

m secondo grup.po è il gruppo di studio
per la biologia ceHulare e intende predsa~
mente effeUuare stud1 m0'1ecolaI1ir,eIativi al-
le cellule di organiismi piÙ complessi, di ern~
brilOllagia molecolare e di neu1'obiologia. Una
oO'sa importalllte pJ:1evi1staè che tantiO lo stu~
dio dell'assemblaggio molecolare Iquanto
quello della biologia Icellulare, attraversa
questo laboratorio internazionale integrata,
potranno essere messi vicini e a confronto
in maniera da evitare che tra di essi possa
insorgere o mantenersi 'Un Icerto divario
scientifico e culturale çhe sarebbe pregiu~
dizievole ai futuri sviluppi della materia in
esarrne.

Una seconda attività, come già avvertito,
è queLla cuhurrule. Essa viene organizzata,
1:.ern.preda parte del laboratorio, attraverso
la possibilità del oonferimento di borse di
studio, attraverso l'indizione di seminari e di
convegni, attraverso altri tipi di attività cul~
turali che rientrano evidentemente nello spi-
rirto e nell'oggetto di questa materia 'e di
questo studio.

QueSitO'Ila!boratOrliodi cui si paria avrebbe
sede a Heidelberg e da esso dirp!enderebberl)
due stazioni, una aid AmbuI1go, che tra J'a1t['o
potrebbe seI"Virsi del sincrotrone gemnanko
al fine di utilizzare sOJ:1genti di raggi « x }) in
questo studio dei sistemi biologici comples-
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si, l'altra a Grenable, ,che servirà alla studia
dei neutrO'ni su materiale biolO'gioo.

In t'utta questa materia si è rhenuta che
ill nastrO' paese non pO'tesse esseve assente.
Noi stessi abbiamO' un'attrezzatura naZlionale
notevole: università, Consi!glio naz:ionaile del~
le ricerche ed altri orgatnismi di carattere
scientifico e Iculturale ohe si oocUlpana tanta
dei problemi deH'asls,emblaggia macl'omoleco-
lare, quanto dei problemi della bialogia cel-
lulave. Evidentlemente, però, la passibilità
di atti!ngere e di inserirsi in un ambiit'o inter-
nazionale ha un valore molta snpenioTe sia
dal punto di vista finanziario che dal 'Punta
di vista dell'utilizzazione di équipes intema~
zionali più valide, CÌ;ascuna: deUe qual,i può
portare uno slpecifka, autonomo contributo
3;110'studia ldlellamateda.

V,i è pemh:ro un probilema sUilqUaJle la re~

lazione del Gaverno è un po' reticente. A que-
st'O propositO' desidero fare un pioclOlo ritHe-
va prima che venga fatto dai ooHeghii dell'ap-
posizione sul recente passato. I nostri stu-
diosi avevano la possibilità di frequentar
re dei corsi e di teneJ:1siail OOlI1Dentedelle di-
scipline in atto presso i laboratari scientifici
degli StaIti Uniti d'America. Adesso, con una
formula un po' Ipnldente e palllldata, la vela-
ziO'ne del Governo a:ffemna che non è più
facile ottenere questa aspitalità da parte del
Governo degli Stati Uniti. Se peI1mettete
vii esporrò la mia interpretaziO'ne di questla
espressiÌib'ne ermetica; si tratta di una valuta-
zione personalI e per cui non parlo clOme l'cia-
taI'e. In effetti, siccome la promazione di que-
sti studi nudeairi sulla mateI1ia viva ha a:per-
to l'OIrizwnte aUa possibilità della volO'ntaria
castituzione di nruovi tipi di cellule e, farse, di
nuovi tipi di esseri viventi che potranno
avere de/He qualità ,e delle caratteristkhe
partÌtColari, di cui nan si può prevedere anca-
ra ill comportame[l!ta, fomse O'ggic'è una esi~
genza di cautela nella di'VUI~gazianeda !parte
del Governa degLi Stati Uruiti, oome potll1eb~
be esseroi domani per l'Uni!O'ne Sovietica a
per altri governi, ed una esilgenza di mag-
giore segretezza. In ve.dtà io non ho gli el'e~
menti sufficienti per fare un'asservazione ne,
gativa nè nei confronti del nostra Gaverna,
nè nei confronti del Gaverno degli Stati Uniti
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sul fatto che questi studi venganO' condatti
con una maggiore cautela ed una minore
apertura. Obiettivament,e si è verificato que-
sto stata d1 cOlsee dobbiamO' cer:carre di ave-
re una situazione di rkambia; ed il fatta
di creal1e un ambiente internazionale muni-
to di attrezzatUire 'teoniche particolarmente
avanzate ci dà la possibilità di sopperire an-
che a questa eventruale de£idenza.

Mi !pare ,di avere esposta in maniem se nan
cO'mpleta, camunque suf£iciente i termina.
deH'aocordo. In partiealare il disegno di Ileg-
ge è oompos1::O'da quattrO' art1coli dei quali
due riguardano <l'autorizzazione alla ratifica
e due l'autorizzazi!one alla spesa neoessaria
all' esecuziane delI'aocorda medesima. ìDevo
alvvertire che già Ila OommissÌ!one finanze e
tesOlI1O',su suggerimento del Minist,erO' del te-
sOtrO' e con 111paiJ:1el1edella Cammissi!one bi-
lancio, ha fatto !presente che, seconda uma na-
stra inveterata ottiIDna abitudine, abbi1amo
fatto passare un annO' finanziaria per cui
dobbiamO' !reintegrare per i:11975 la previsia-
ne di sa:>esa.PertantO' l'articalo 4 è stata mo-
dificatO' in modo da prevedere la spesa per
il 1975.

Credo di essere stata abbastanza chiaro,
non nell'aver spi'cgato ,la materila, che penso
avrebbe bisogna di ben altri professori, ma
nte1l'laVlerdruto una oeIìta i:dea diqueHo che srira-
ma chiamati a votrure lin questa sede legi'sla-
tiva e cl'eda che il SenatO' passa darle la
sua adesiane appravanda il disegno di Legge
che ai: viene prapO'sta.

P RES I ìD E N T E. ìDichiaro aperta
la discussiane generale.

:È iisoritta a parlare ill rsenato'l'e Veranesli.
Ne ha facoltà.

V E R O N E SI. SignOlI' Presidente,
onoI1evole SattOlsegI1etaria, onarevolli calleghi,
noi vatel1ema a favOlre dell Idisegna di ~egge
a]1a nas1::m attenzione. Questa dichÌ'araziane
vuale essere una pI1emessa tdismoerità per
b oredihÌ!Htà eLiun mterventa ,che 'sarà certa-
mente oritica, llspirata rbuttavia dal desid~ia
e CÌlaH'impegna di druI'e un contributO' posi-
tirva aIJa scdtache andiamO', tutti assi,eme,
a oampiere.
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Ma questa dichiaraZJione è ,anche il punto
di approdo di una coeI1ente H,nea di pOlHtica
assUinta dai comUlnisti nei confronti delJ'Eu-
mpa, degli organismi europei e dei prob~emi
connessi.

Di tutto questo desideriamo dare !Una ra-
gionata testimonianza.

li1 disegno di legge proposto deve esser~
riguardato sortto due aspetti: uno di caratte-
re pOilitiooed uno di oont'enuto più spedfi-
catamente cuJtuII'Me-soientifico. I due a:spetti
non sono ovviamente s~pafaJbili, ma stretta-
mente dipendenti, perchè lIe motivazioni del
provvedimento hanno coirwolto valutaz10ni
politiche 'e scientifiche. _

Non è Ila prima volta, anche in questa legi-
s,latUira, che affrontiamo temi analloghi, per
cui queSiti primi Iri[ievi generaili potrebbero
sembrare superflui 'OIlargameDlte superati.

Noi 'fÌ'teniamo che così noo sia, che così
non debbano cons1derarsi le cose; la situazio-
ne polivica è in movimento in Ita!i<aed in Eu-
'ropa ed :i problemi «dedvano)}, come suoI
dilrsi, in connessione 'stretta con il'evolv,ersi
dell quadro poliitico.

Nei~l'aff,l'ontare in ,primo tLuog'O:le questioni
pdlitiche, vogliamo ,rÌ,coI1daI1ealcuni momen-
ti importanti e signi'£icativi deHa nostm po-
sizione nei confronti delle tniziathre cultura-
li e scientirfkhe dell'Europa ,oomunitalrria.

Al sorgere deHa Comunità noi votammo
contro l'Euratom. Le motivaz1oni :furono es-
senzialmente di carattere pOllitico e non cul-
turale. Pareva :a noi che manoassero allora
le condizioni politkhe generali per un cor-
retto funzionamento dell'ente; condizioni [pO-
litiche interne alla Comunità recondizioni po-
litiche esterne al:la Comunità. Pra le prime
annoveravamo gli esasperati naziona:Hsmi,
alimentati daLla spietata <competizione ,indu-
striale dei grandi gruppi capitalistici; fra 1~
seconde ,la pelI's:ist,ente presenza della gueI1ra
£redda, la logica deLta <cortina di £eNo, la
scelta politica dei bloochi iOontrapposti. Non
oredo Isia possib:iJe di,soonoscere, dop'O due
decenni di esperienza, che le nostre riserve
erano giuste re pol:ùticamente motirvate. Non
vogllio ,I1iaprke qui ~ ,l'ho già fatto im.altra
oocasione ~ la piaga del fallimento di: questa
[Istituzione; non possiamo però non lriLevwe

che la marcia a ritroso continua. La situa-
zione diel cent['o di Iri,oerche di! Isrpra è illll
significavivo reampaneLlo di ,aLlarme; nom vOlr-
remmo che iJ suono d~l reampaneLlo si tra-
sfOlrmasse in queUo profOlndo cheaDJnuncia
,la morte dell'Euratom. ,Le ,pI1ospeUirv:esono
indubbiamente illlcert,e.

Dopo rl'Eumtom, no,i votammo rContiro an-
che al,la proposta d1 pa:rtedpazione dell'Ita-
lia alICERN (Cen1Jro europeo doerche nualea-
:d). Belllchè questo ente non si presentasse
con tutt,e le implkaZJioni politiche !ed econo-
mÌ!Che che calrattelfÌrzzavano Il'Euratom, pure
la sua vita, a nostro ,avvi'so, aVlrebbe soHelI'-
to del dima politioo di rdiiVisionelI'appresen-
tato dai blocohi contrapposti.

La situazioll1eeuropea e mondiale ha tutta-
via, :nel cO'rso dell'ultimo decennio ,in parti-
colare, Slllbìto una positiva trasfoI1ffiazione.
La Ostpolitik, il dialogo, Laricerca dell'intesa
fra Le grandi potenze, haDlno fatto st'falda, si
sono imposlti ~ anche se non sono scom[par-

se ,le 'ragioni di Ulna Iresponsabilre vigilanza ~

e sono diventati consapevole esigenza delle
masse popolal1:~i.

In questo nuovo dima, per il quale noi
abbiamo Ilavorato, è ,maturata Ila rnostlra ,po-
litiiOa odierna nei confiro:nti de~l'EUlropa.

Senza mpeterr'e giudiZli già noti dell noS!tm
partito nei rConfìvontidi un prorCesso di reale
tlI'a:sformaz'10ne democratica degli iMirtuti eu~
Iropei, voglio IficolI1daxr~eche i comunisti sono
sosteni/tori dell'elleziOlne diretta, a ,suffragio
universale, e con una Legge ,elettoraile reomu-
nitaria, del Padamento 'europeo.

InoJtre, ed è un atteggiiamento nOlto, noi
ci battiamo per una rCondusione positiva
deilla cOInferenza ,di Hellsinki per la siauI1ezza
e :la cooperazione ,im Europa, che permetta
l'avanzata dell processo di distensione ed il
superamento degli attuali hloochi militari.
Pelr queste 'ragioni co,gliamo Il'oocasione per
;respi'ngere rl'itnammissibHe [[)jtervento neille
questioni interne del ,nostro paese, effettuato
dal segretario di Stato americano signor Kis~
singer all'indomani dell'esito della recente
consultazione elettorale. Secondo Kissinger
l'avanzata dei comunisti corriSiPOThdead Q.'ì
progresso di forze antidemocratiche e costi-
tuisce un iperkolo !per l'Eur<)lpa. Si tratta di
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un giudizio gravissimo. Così Ipure politica-
m,ente vecchio, 'st1aJI])t1o,,assurdo, appare illgiu-
dizio di un autorevole uomo politico che !ha
voluto rilevare nei risultati elettorali sola-
mente i temnini di una alternatiVla fra la li-
bertà Con gli USA o la schiavitù con l'URSS.
Nom.è stato compreso, o non si è :voLutO'com-
Iprendere che gli italiani hanno col loro voto
proprio vO'luto rispondere in termini chiari a
questi faJ,si diJemmi, distruggendone la base
poJitirca.

Con quanto è aocaduto iIll Italia ill 15 giu-
gno certo possono aumentare le incertezze
per l'Europa dei monopoM 'e rd~1l<eIllIUiltina-
zionali, ma 'aumentano contemporaneamente
[e pm'Sipettive di un'Europa pacifica dei Ja-
vorratori. « La OI~isiecoThomicae poìliitica che
investe tutta l'Europa oocidentale» ~ scri-

veVia quaLche gioI111!ofa "l'UnÌ!tà" nel suo
editOlI1i,aIeintiltoa,ato « L'Italia e rEunopa » ~

« dimostra l'esigenza di una ,trasfoI1mazione
socialista per dare 'UIlla ,ri,siposta a problemi,
qua:li l'oocupazione, i[ prog:resso ,sdent1fko,

l'energia, che oj v,eochi rappovti oapÌitaLi,s,tici
n'On 'SOThOÌin gnardo di dsolv,eI1e ». Ed ranoora:
« L'HUlnopa unita non può nasoerre da11a sog-
gezione ,permanente agli Stati Uniti. Ogni
giO'rno nuovi problemi dividono la CErE e
gli Stati Uniti ~ conferenza triangolare sul

petrolio, fondo monetario ~; l'EurQpa uni-
ta deve affemnare la ,sua autonomia senza
essere pregiudizialmente nè antiamericana,
nè antisovietka, ma in buone relazioni sia
con gli Stati Uniti, sia COn l'Unione sovieti-
ca (sia iCon la Cina) ».

Con questo spirito abbiamo IDecentemente
espresso un voto di astensione suUa it1a!t:Mica
dei: tlrat'tati per le ricerche ,spazia:li interna-
zionali. Una astensione essenzialmente dovu-
ta ai dis,sensi slUl1laacritica adesione dell'Ha-
Ha alI progetto pO'st-Aipo,Llo, ma che 'si basava
suH'assenso ai programmi generali di ,rioeDca
per i serv.izi meteoI'oLogici, di assisltenza :al
volo, di assistenza alla navigazione e di ri-
oeDche geO'Logiche.

Oggi voteDemO' a favore del disegno di 11eg-
ge ,proposto dal Governo per Ila mtjfica ed
esecuzione de11'aocordo istitutÌivo del Laibo-
rato["io ,europeo di bioLogia moleool'are, f,ir-
mato a G:Ì!nev,ra:iJl 10 maggio 1973.
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La mar:cla di aVVliCÌlnamento od addidttu-
tura di .Ìlllgl1esso nell'EuI'opa continua? Cer-
to, ma non è :nè i,mprovvislata, nè casuale, nè
strumentale. È una fase del prOlcesso di di-
stensione, è un mO'mento di iIlliziativ:a per
contribukeaiBa lIìkeoca di iUIllaiidenHtà auto-
noma deLl'Europa rdeHa quale oj Isentiamo
parte.

Non si dimentkhi, egregi colleghi, che nel-
l'Europa occidentale, le sÌ!nistre socialiste
hanno IraggiUll!to quasi ovunque il 50 per
cento duca dei 'suHragi!.

Passando allle questioni di merito, dirò
che il nostro voto favorevdle esige qualche
pmcisaz,iollle di carattere ori'tko; precrsazioni
che nelrle nostre intenzioni vogliono contri-
buire ad individuare meglio gli imlpegni che
andiamo ad assumere ed a dare concretezza e
p["oiezione oO'st'ruttÌ'\'ia aLla nostlra presenza
nell'ambito del LEBM.

Sia l'illustrazione del progetto, sia fartico-
lato sO'llevano più di un rdubhio.È neoessario
qUa!lohe chiarimento e ,10 chi,ediamo al Go-
venno. Come tlutte lIe discipl1ine sdentilfiche
la biologia ha fatto negli uJltimi venti anni
un salto quaLitativo ed un progresso ecce-
z,ionali. Essa cO'stituisce O'ggi, 'assieme .aMa
co:smOllogia ed aLla £i:s,ka rdeUe paDticell~e eiLe-
mentari, il fronte più avanzato della filoso-
Ha :naturale. Mentre queste ultime, che ,lavo-
rano l'una nelll'ambito d~llle dimensioni co-
smiche e -l'altlra nell'ambito deLle dimensioni
uhmmkroscopiche, si sforzalllo di capire 1a
origine e la dinamica dell'universo e l'uMi-
ma, intima struttura della materia, la biolo-
gia è oggi impegnata in modo IseDrato a oapi-
re Ìil mistero della materia vi1v'ente, a ceroa,re
,le ragioni e le cOlndi,zioni per le quali c'è

materia che ,si lriproduce im un oI'di<ne pvedso
precostitluito ed altra materia che si presenta
illleI'te e cOlme suolI :dksi senza vi,ta.

Ciò che caratterizza tuttav.ia ,la metodo-
lo:gia soientilfica ,in tutti questi campi è :!'im-
pegno ad affrontare IProbl,emi ed a compl'en-
denli mediante Ila Ilo:ro 'Iìirduzione a HveIlo de-
mentare, cioè al più semplioe ilivelllo costi-
tutivo. Si è giumti così, in hioLogia, a com-
pmn:deue in tenmini chimico~f,j,sid di base
alcuni processi essenziali rdeHa vi,ta. Certo
1l100na m~earrla, ma i,ndubbiamente a capiiDne
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il .divenilre intimo e rpri:mOlndiale. Così si è
compreso come virene 'I1egilstmto neHe moile-
oo[e in formazione che un caValllo dirviene
un cavallo, lIDa patata dirviooe runa patata.

Questa è la g~ande rivoJuzione deLla bio.
lagia malecalare.

Le sue pr01ezioni ,sono malteplid e sor-
prendenti, il futuro è [doco di promesse e,
come sempIie aocade in ques'TIi casi, anche
di ,t'l'emendi 'Pericoli.

Come tutte Je cricerche d:iJhase, la hiolo-
gia molecohre comincia a fare intravvedere
l'utilizzazione ,pratica idei sUOliIr]sultati. Vo-
glio dtare solo qualche esempio, persatto-
lineare poi quali doW'anno essere, a lo,os'tlro
avviso, ie attenzioni, le provvidenze, le ini-
ziative da a'ssumere iOome iOonseguenze deLla
nostra adesione al LEBM.

1) In mediloina.

NeLla lotta contro i tumo["i, in virolog:iJa,
nelJo studio ~ così atrtuale, casì disousso e

cosÌ drammatico ~ deNa ferTIiiHtàum:ana, la
bio[ol3ia moil,eoolliare olIneiil punto di pa:Iitenza
più valliÌdo re più seI1Ìo. Non sarà ,inutille Di-
condare, a proposito di questo ultimo aspet-
to, la Conferenza demogra:£ka di Buoarest,
nè dimenticaLre che pochi g,iOlrni:fa in questa
Aula è stata discl1s,sa una pmbilematica ana-
Iloga, quella relativa aHa pianifkazione fa-
mi:hare, neU'ambito del,la qUalle ,i problemi
biologki (1reggi contraooetrtivi o più volgar-
mente « pill10la ») assumono lt111lJ1Uollodi pri-
mo pi'ano.

2) In farmacologia.

Oggi è oresduta :l'esigenza di più dgoI'Osi
oont'rolll,i delrla Ireale utiHtà ,ed efficacia dei
faJrn1aci nO[]lchè di una verifica deHa [01110
tossicirtà. I processi biologici secQ[[lda~i pos-
sono spesso essere più dannosi dei presUJ!Ilti
benefki. Con uno slogan, !si dke che sotto il
profilo del oon1,]1o>11otossic0l1ogico anche la
aspirina davrebbe essere prooessata. Tanto
per citare un termine di conEl1Oillto tcr-:adi,ziio-
naIe voglio ricordare che negli stessi Stati
Uniti ~ tempio del rliberaililsmo più spregiu-

dicato ~ questo tiipo di ricerca avanzata vile-

ne sempre più effettuata da organi federali,
per il suo g:t1OSS0impatto sooia:le.

In Italia purtroppo dobbiiamo anCO!I'a!l'egi-
stlra'.Dei casi Aleoce.

Infine, anoora in questo campo, OOOO[[1re
'I1Ìroondarela ISiemp['epiù ,lairga pmduz10ne ed
iJ sempre cresoente consumo degli psicofar-
maci. Qui la responsabi1i:tà politica e sociale
delMo Stato è enmme; i Iprodotlt,i :richiedono
oon vrdllli di gamnzia severilssimi.

3) In biamedioa.

Con l'impiego via 'Viiapiù diffuso dei Teni
artifici aH, cu'Od a:rtifida~il, ed in genere di
organi sUlrrogatOlri a ,soopo teraperutico, si
falrL110più profonde lIe oognizioni bioJogkhe
genemli e di biologia mo\leoOllare necessa,rÌie
alla soluzione dei V'alriprobLemi,. E. ben vero
che in questo campo l'inteI1diiSdp[inarità è
essenzi,ale (Hsid, chimici, ing,egner,i" bioJagi
e HsiOilogi oostituiscono i componenti di
équipes 1deaili) ma soprattutJtosta la com-
tenza biologka.

4) Ne1l'a:griooltura e IneLla nutrizione.

In questi campi è facHe cogliere il'impm-
tanza Isociale ded contributo deLla biodogia.
Non è iil caso di soffermavici. Si tratta di
probl:emi che urgono i1!elpaese e mel mO[]ldo.
I nost,ri IritaI1dilIsono enormi; rIa sfacelo della
nostra agIiÌColtura Itestimonia IIa mancanza
di Ulna impOlstazlÌiQflJJe'sdentifica di base ed
una carenza di ,teonolag,ile avanzate. Le ire-
sponsabiilità qui SiQfl10solItant'OpOllitkhe, e
dimostrano una sottovaIutazione deJ v,alo!I'e
delila rioerca come investlimento a mledio e

I l
.ungo termme.

Mi sia consentita una parr'entesi. Ho Iletto
recentemente che una delde vod più impor-
tanti neUe espOlrtaz,ioni degili USA è quella
r~lativa aMa soia; più importante di: quelle
dei computers 'O ddle autamobtli. Noi nan
ISOilonon riusoilamo :a dil£endeIie qUalliiltr'altiva-
mente i prodotti fino a poco tempo fa tipi~
camente itala:ani, ma rCardamo il 'rischio di
vededi peggiOTail1e.

Sia in agÒcoltura che ne~la zooteonia è
passibHe far passi in avanti e oon una 'rilCer-
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ca b10110.gka più fOirte e C()([luna politioa lun-
gimirante e iresponsahile. Ohe ciò sia vero è
confermruto dallila Ireoente polemica sUJ1lep!ro~
teine simtetkhe. Abbiamo ,fatto ilanguke la
agrkoltura e ci siamo buttati, 'senza garan-
zie biologiche necessarie, allJa 'P[1Oidruzio.nedi
protei:ne da idrocaI1buli1. Abbiamo arrestata
la produzione di UiIlO stabiilimento, sospesa
la costruzione di un alhro. E tutto dò qurundo
ill prooesso alle Iproteine di sintesi da idro~
carburi era già stato damoro.samente istrui~
to .in altri paest.

Infine, anche se in questa materia io orec-
chio SOlltruntO, mi pare dÌ! dover IricoJ1dal'e [a
grande importanza che vanno assumendo OIg-
gi lIe proteine di o.rigilne vegetale. Moilti spe-
oialisti vanno dicendo che ,fOirse è po.ssihirre
eLudere Ila catenafOlraggio-aTIlimale~uDmo per

sOlstitu:i>rla cOIn quella più immediata e ,rapi-
daViegetcule~uOimo.

5) Nel campo. miililtare.

Infine vOlirei ricoJ:1dare lIe prospettive di
utill,i,zzazione dei Irisuiltati della b:i>ologia,ed

in pcurticollare della biologia mOllecDlare, :nel
campo miilita:l'e. Si tratta di prospettive ,cuLlu~

dnanti, che impongono sempr,e più di fare
Oigni sfOlrzo per trovare lIe oondizioni di runa

effettiva dilstensione che pDrti al discurmo .ed
aMa pa:cifilCa coesiistenza.

Queste consilderazioni, ohe potrebbero sem-
bra1re peregrine 'O quanto meno Isuperflue,

trovano una I1Dro puntuale giustificazione in
UJna parte o.SCUlra, fOirse a:nohe 1nquietante,

della relazione al disegno di Jegge.

Tifa i motiv,i tecn:i>ci e sdeTIltifid che hrunno

portanto a Vallutare fav'Orevolmente il'adesio~
ne dell'Italia .alla costituziOine e ,gestione del

LEBM si dioe che è venUlta meno Ila possibi~
lità, presente nei deoenni ,trascOIrsi, ,di otte-

nere ospiitalità temporanea e cont'ributida
paJl'te di istiitu1:1i stattmitensi. E 'si aggiunge:
« Queste oondi2JioTIlif.avOirevoli 'SOillOora co.m~
promesse, proprio nel ,momento in cui le

!l1kel'che nei settori deLla biologia avanzata
rkhiedoiD:o ,un impegno orescent'e ,e si ap~

prossimano. a:lla fiase appHcaHva ». Cosa si~
gnifka tutto ques:to? COisa si iintede dire?

Non vogliamo. faJ:1e .ill pl'Ooesso laUe inten~
z~oni, ma certamente OOCOJ:1repiù chiarezza.
Certo, si potI1ebbe apI1i're a questo punto,
cogliendo Il'oocasione favorevole, un d1sC0J:1s0
piÙ genemle sullIe co1laborazvoni intel1llazio-
naH. Mi astel'rò dal farlo, prima pel'chè ab~
hi:amo g.ià avuto o.ocasione di aocenn:arvi di-
scutendo gli aocoI1di per lIe IrilCeIic\he spa~
2Jiali, in secondo luogo per non andare tro.ppo
lOintano. Del resto slta per esseI1ci o.fferta la
0pPOlrtunità più propizia per COrndUil'reUil1 ap~
f:rondho esame dellla questione. La Camera
ha già iniziato il'esame delle pl'Oposte, di
iniziativa dei Gruppi /paI1lamentari, per J'or-
gaJnizzazione delila 'J:1kel'ca sdentifka nel no~
51tro paese ed il Consiglio. dei minilst["i da
parte ,sua ha delibe["ato. J'istiltuzione di un
milni:s'tero speci.fioo. Sarà questa l'occasione
per un confronto ddle dspettive posizioni.

Aloune consklielrazioni particolari tuttavia
si impongono fin da ora 'e noi intendiamo
rkMama:re il'att.enzione del Governo, con
spi1rito cOSitrottivo, su qucuLohe ,punto. che
merita Ulna I1ifilessione più a:ttenta.

In primo ,Luogo oSiservilamo che con rap-
provazio.ne ,del provvedimento saremo in
gra:do di pagare i cOintributi che ci competo.~
no (502 miHoni) per ill 1974. Dico 1974 e sia~
mo nell luglio del 1975. COlme po:ss,vamo, sI'..
gnor MiTIlist'ro, eSISere omdibiili? Come si può
pensare di pianificare la rkerca in queste
oondi~ìonli? Si !Iiipete Giò <che èaooa:duto per
ill CNENe per il'INFN o. per i pl'ogrammi
spaziali europei. Per ill CNEN H£inanziamen~
'1:10per .ill 1974 è 5It,<utovalI1a!to ilIel dioemhre del ~

10 'stesso anno, per Il'INFN ,ill finanziamento
per l'aJTIino1974addiiriHura nel gennaio 1975.
È pO'sgibi/le <continuare così?

In 'secondo (luogo. vogliamo muovere un 'ri-
lievo a1l'a:rtk0i10 4 ddl'aoco~do, là dove si
dike che illlaboratorio può decidere di coope-
ra:re con Stati non membr,i, con o["gani,sm.i
nazionaH di tali Stati, con oIigrunizzaziOlni in~
teJ:1nazionali governaJti'Vie o Illon go.vernative.
Bene, la cooperazione è una del1e >COindizioni
di vita e di forza de1la Iricel'ca ,sdentilfka.
E:ssa esige, però, ]1controllo. attento. ed accor~
to. m rischio, al Iimilt,e, è quello di finanziare
e compiere Ie rioerche per consentirn,e ['uti-
lizzazione a gruppi ,ilffiprenditoriali privati
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multinazianali. In questa chi,ave nai temia~
ma possa essere letta ila col1aboraziane can
atrgani!Zzaziani internaziana1li nan gov:erna~
tlive.

In terza ,luogo. vagiHama lricondare ancora
una vOha che non dobbiamo. lasdan.'1ci in-
cantare e pa:tralizzare da un mito.; mito. che
riempie ,s,empre di sè tutte lIe 'relaziani che
aocompagnano i provvedimenti ;legislativi
che impegnano <ilpaese neLle collaba.mziani
scientilfiche intel1:mazianaili;mito. che si espri-
me neH'affermaziail1e deUa certezza dei bene~
fki che deriv,eranno al nostro paese daMa
utiHzzaziane pratica, nel crumpo econamka
e praduttiva dei dsultati deUa lricerca.

Abbiamo. già detta in alt'ra oocasiane che
tutta questo può \risultar,e veJ:1O:aHa candizio-
ne che d si, impegni seriamente, con una ade-
guata' arganizzazione, aHatraduziall1e :app1:i-
cat,iva deHe calnoSicenze aoquisMe ndla ricer-
ca fandamentale. M di fuori di questa ,im-
pegna resta solo la mitolagia o [a messkmka
attesa del pragresso Itecnologka. Consenti-
temi a questo propo.sita un esempio. Irecen~
ti,s,simo. Opera in Italia dad 1972 un gruppo
canadese di 'r]cerche geologiche ~ geamine-
nurie, espressione di una grande campagnia
minerar,i,a di quel pa;ese. La sua attenziane
è stata pa:rtkollrurmente rivoilta aL}estrutture
afiollitiohe deLL'Appennino. settentrionale da-
ve esistono gi,a:cimenti, già noti e in parte
sfimttati daLl'antichità, ,di metaJHi piJ:1egiati
(rrume, per esempia). I ,risultruti delle prime
ricerche s,embrano pJ:1omettenti. I ricercata-
ri canadesi hanno eSlpressa v]va sarpresa per
i[ disinteresse del nostro paese aglia;spetti
geaminemri deUa zana. E sÌ che iprresso ill
CNR esist,e un vallida gruppo. di studiosi
detto appunta «gruppo o.fioLiti». Ma rEGAM,
in tutt'ru1tre ,faccende affa:ocendato, non si è
cUlrata delHa cosa. Noi abbiamo presentato
una interro.gazione in merito; Ispediamo di
nan daver attendere anni per una adeguata
risposta.

Da queste consideraziani discende una
quarta os:servazlione ohe vogliamo f,are su-
bi<to.No.n mirilsuha, ad esempio, che ad Hei~
delberg siano presenti rgruppi di lricerca ita-
Haui ~ non pruda di 'sil1'golli I1ioercatoni ~ nè
mi cansta che esista un pragra:mma ,iltruHaJilo

di ricerca e di partecipazione. Certo, non
avendo. ancora pagata la quata di Ispettanza,
è diffidI e otteneI1e ,tI riconoscimento ,di un
gruppo. nazionaJ1e.

Tutto dò è £rutta di lli1a poi!iJtica miope.
Etsilsteva, per esempio, tplJ:1eSISaillCNR 11oomi-
tata di b~o:IO'gi:amolecdlar1e. Questa avrebbe
patuta esselie un val:iJdo ed opportuno stru-
mento di arganizzaz~one e di cooI1di:namento
n:aziona:le nonohè il ponte di connessione del-
l'atltività ilta:Hana con qUel~la dell LEBM. Ma
si dà il caso che il oomiÌtato .del CNR è stato
sciolta tre a quattno anni fa e non è stata

,
più 'rkastituilto. La stessa Govelina si è pri-
vato cosÌ ,di un call1,sulen:teche poteva <risu[-
trure molta utile. La stessa cosa si può di,re
dei rapporti fra Governo 'ed iil gruppo. di.
sdenziati presenti neU'EMBO (European mo-
lecular biological organization) oDi quali si
è avuto so.la un cantaNo. oansultivo iniziaJle
al mo.menta deJJle prime trattative per i,l
LEBM.

Inf1ne, sempre a propos.ilta deHe attività
di callabo.razione 'ilnternazionrule, va IricO'Ddato
che queste ,saranno ta:nta :più vantaggiose e
proficue quanto più srurà alimentata [a Ir.:ucer-
ca nazionalle. Non è concepibille uno sforzo. a
livella internazionale senza un a:deguarta im-
pegna a;H'interno del paese. Si tenga presente,
per esempio, che i due laboratori satelliti
(out stations), ,nuno dislocato ad Amburgo
pl1eSSOill sinmat'J:1ane DESYall fine di utiJiz-
zarej sorgenti di :raggi « x » di elevata [ntenstità
ed energia per studi di sistemi biolagici com-
plessi e ['altra a Grenoble presso il ilaba:rata-
'nio ILL (Institut Laue Langevin) per studi
di scattering di neutroni da paJJ:1tedi mate-
rirule bio'logko, possono 'tlrovare undlscontlro.
in Italia, nel sincrotirone di Prascati a negli
impianti dE'Ma Casa:ocia presso Roma a di
Legna:ro pressa P,a:dova. Si ,tratta di aiutare,
i'I1J:1Obustilreed a:limentrure [e attività diricer~
ca g~à in atto.

Una quinta osservazione va frutta lrellatirva-
mente all'artiqo1a 2 de11'aocoJ:1dofirmato, che
ilJ1ldicagli scopi ed i mezzi del laboJ:1aJtorria.
FITa i primi rEi,gura lo. IsvH'1.1ppodeH'illisegna~
mento ad alto llirv:dlonel campo della bio[o-
gia molecolall"e. Va:liJdoscapa, senza dubbia,
ohe contrasta però damorosamente con la
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realtà del ,nastro paese, una realtà abbastan~
za squaiUida se Ila si oonTIranta can queUa dei
paesi più avanzati. In IitaiHaci iSOInasOilatre
cattedre di biolO'gia mOllec'Olare e 'sola 'sette
cattedre di glEmetica. Il Cansigli'O superiO're
della pubblica istiTUzione non ha voluta ;ri~
canascere l'affini,tà l1ra biologia mOllecolare e
genetica, dividenda in talI mOlda due Iset10['i
hurghissimalmente oamunioa[}lti. PO'ssana nan
essere estraJI1!ee,alIverificalrs,] di questa si!tua~
zione, vallutaziani di meDita per certi versi
camprensibili e da disoutere. Spera tuttavia
che nan misi ,accuserà di !sventata malizia
a di presunziOlne ,se diJco che man sona es11ra~
nee nemmena ostirlitàildeO'logiche nei can~
kal1ltidel mane genetica eVOIluzianista e dei
sUOlioulttori ara abbasrbaJllza fOlrti iJn Itarli:a.
Del resta un Decente libra di arOlnagenetica
ha data luaga a:d aperte pOllemiche su ta1ri
problemi.

Signor Ministr'O, anorevdIi colleghi, C011-
duda cOIn un'ultima 'OsservaziiOlne. Se :sana
bene infOlrmata, uno dei due rrappiresentanti
italliani nel cansiglia del LEBM è un f.iJsica
e nan un bia:loga. Conosca da maLti anni, quel
fisico e 1astima ffiOllti,ssima; ha cO'gnizione
della sua attirvità di ricercaltO're versata an~
che in probilemi di fisica saJl1itaria; ma nan
si tratta di un biO'laga.

Creda che acoanra provvedere lad inserive
nel cansigiHaUJna speciaHsta di questa disoi~
piHna. È una scelta, signar Mini'stro, che deve
essera fatta nan partendo dal colO're pOllirtica
del respansabile di gaverno deLla riJcerca
scientifica, ma sUll,labase di lUIllaindicaziane
che pravenga dai dcevcatori irtaliani del rSet~
tO're. È questa una esigenza di democrazia,
che davrrà informare sempre più r'mganizza~
ziOlne e l'a:ttività dei nastri istituti di lricer~
ca; una autentica demOlorazia è gara:ntirta
soltanta da una llairga paJ:Gtedpaziane. Al di
fumi di questi canani sta sala la l'Ottizzaziane
del PO'tere ,e la mO'rtificaziOine deLle campe-
ltenzree qrueste devono resseI1erispe1Jtate, oome
ha recentemente confermata Ila 'risOIluzione
devIa diirezione delPCI. E questa è anche,
ciò che il popolo Ttalliano, c'Orme ha dima~
strata Il'ultima cans:uhaz~a:ne e1ettoI1a:le,¥ua-
le che si verifiohi nel nostl:t1Qpaese. (Applau~
si dall' estrema sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. NO'nessendavi a:l~
tri i'scritti a pa:r1Ia:re,dkhiara chiusa Ja di-
scussiane generalle. Ha facoltà di palvlare
f onorevaile 'vda:to:rie.

P E C O R A R O, relatore. OnarevalePre~
ISIÌldreiJJJt:e,ila mi,a ireprI:ica può esseI1e aSlsaa bre~
ve pakhè ill sena:tore Veranesi, olnrQ.]levole
rappresentante dell'opposizione, ha dilchia!ra~

t'O di votare a favore. ,Posso cO'mpiacermi del
oontributo partioollarmente apprezzabile che
egli ha porta:to a questa dilscusslion15 e degli
elementi più parrtkolari e analitici che ha
espresso su questa argomento; forse alcune
va1utazlioni, speaialmente queilile poHtiche
non saranno condivise dal relatore, che ap~
partiene alla maggioranza, Ima per tutta
quello che rilguaI1dia l'ecOlnomia dell prt1QVV1e~
dimenta nan pensa di daver aggiungere altra
e iloringrazi'O di; aveve opportunam,ente larric-
ohito la discussiOine.

Per ill l1estlO,credo n'On sia competenza mia
ma dell Gaverna, se la crede, aggiungere
qualche oO'sa.

P RES I D E N T E . Ha ,£a:oa.ltàdi rpair-
lare r ollorevO'I'e SO'ttosegretaria <diStalta per
gli affa:ri esteri.

* C A T T A N E I , Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri. OnalJ:1evale P,residente,
onOlrevoli 'senatO'ri, desidero innanzitutta :Pin-
graziaJ:1e ,il senratore Pecarraro per la sua rela-
ziOine rpumtuale, attenta ed eS31Uiriente, che
eSiirme il rappresenta:nte del GaveI1l1!a dal~
,J'lirn:dugi,ar,e lilll considerazioni lunghe o più
approfondite. Vor,J:1eidirve al senaltore Vero~
nesi che, a rpresciJndere dallle sue a:ffermazlia~
ni di oarattere ;palitko generale, rdal suo
excursus storica, dalle motirvaziani che ha

vdluta dare ddrl:a graduale eVOIluzione delll'at~
Iteggiamenta del P31rtito camuni,sta italiaiI1a
nei oO'nfJ:101ntidella Camunità eurapea e dei
suoli organiisillri, ~o ha asoaltrato cOIn at~
tenzlio[)re fed lirnteI1ess.re lill suo interve:t1lta
datitro ed autO'I1evo1e, che mppI1eSelnta un
oOllitr.ibut'O .ri'levlaJnte 311 chiadmenta delrla
m,atenia e direi :31nche un ,sostegna as~
sai utiÌlle per il'appvavaziane delll':alooarda
in esame. CeI1ta1mente la p31na!ramica dei
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problemi avanzata dall ,senartore Verronesi è
C06Ì ampia che non ,può tI1avare una iivspa-

sta in questa sede e in ,drf,erimenta specifi-
ca a1l'aocoI1da rehe il SenatO' è chiamata a Ta-
tificare.

Vonrei sOlla asseJNa:r;e, 'tn ,re1azi:ane appun-
ta anche ai dubbi che r onorevole ,relatore

aveva manirfeSltata a propositO' dellla rposs,ibi-
lità nan rp.iù esirStente di una caLlaborazione

trra i ricercatol1i, iltaliani e quelli degli Stati
Uniti, che la giustificaziane va rilOeI~cata, casÌ

oame ,la stessa senatore Viel'OInesi acutamente
ha ,intuilta, Inel faHa che dal 1974 alcuni scien-
ziati amenÌrcani hannaintrddotta illgmnde di-
scansa della Sipedmentaziane g'Emetica mole-
collare, ,con tutte le canseguenze sul piana
scient,irfka di estn~ema importanza e deHcaltez-

za che questa alspetta ha oamport,arto, ill che i

ha posta nali nei canfronti deU'ItaliÌa ma
sapnatltutJta nei canf'l1onti degli allt'ri paesi
eUl'apei e runche e~tmJeurapei un problema
di rappolitii tira IlaDÌIOelI10ascientifica amelI'Ì-
cana in questa, I1ipeta, deHJoatÌtssiÌma 6etta-
Ine e queJlla che veni,va portata avanti neglà
aLtlni p aes,Ì.

In sastanza quest'atteggiamentO' diveTlso
rispetto al passato degli Stati Uniti si è ma-
nifestato in relazione alla S'caperta del ,1974
e cantestualmente alla creazione in URSS e
in Giappone dilabomtori per la ,:dcerca
nello stes'so settare e in relaziane agli stessi
obiettivi ahe eranO' già stati realizzati scien.
ti,ficamente nei labaratori americani. Era a~-
lora, in questo casa, direi, ovvia, utile, n(~-
cessaria che l'Italia nan si rifiutasse di ade-
mine,a!H',aslsoCÌa2?ionedeHa Comunirtà europea
,in queSito setJtone, anche per pater ,(Lareal,la
iTioe:rcanerI campa dd1a biologia mOlleooI,are
una cancentrazione di ,mezzi e di uamiÌlni suf-
fìidente a ne:nde:ne Ilal1ioenoa eUJ10pea cam-
petitiva ceben onganizzata.

Caglienda alcune delle asservaziani criti-
che ma stilIDo1ant,i formulate dall senato-
,r,e V,el1onesli :in oJ1(Li,neai f]naJnZiÌamen1:i
faocia presente che questa 'sfasatura dÌlpend~
evidentemente dal ritarda, in questa casa nan
eccessiva. can cui l'accaJ1da è stata presen-
tato per la ratifica al Parlamento. Comunque
la modi:fica apportlata in Cammissione e :ri~

cardatà dal senatare Pecarara ci cansente di
superare quest'aspetta e quindi anche la [>]1e-
accupazione wi si è accennata.

Nan c'è dubbia che le asservaziani fatt~
su1l'artilca[a 4 meritinO' att,enta rCansideTa-
zlÌlOne. DobbiamO' tuttavia pa:rtwre Isempre
dall,1a premessa che sitrratta nan di Urna
pals:izione ita'l1Ìana che ,tn qU:al1che mO'do
è strataacoetltlalta dagli a1tni Stalt:i cam~
partedpanti ma di un aoco:rda ,che evidente-
mente è emerso da un canfranta di 'Volantà
di impostaziane di tutti i paesi partecipanti
aII'accarda stesso. E quindi evidente che l'ar-
ticala 4 'PUÒ risipeoohiare mena di altri arti-
oalli Il':a:tteggiamenta e rul iOampartamenta del
Gaverna italiana in questa materia. Passo pe-
rò assicurare :ohe la caIIabaraziane can isti-
tuti internazianali nan garvel1llativi sarà !ri-
guardata da parte italiana Ican malta atten-

ziane eohe wmunque l'Italia !procederà nel-
,la c1irezlÌone che è 'stata indioata.

Per quanta pO'i cancerne la presenza ita-
liana a Heidelberg, varrei ricordare intantO'
che italiano è il vice presidente, che vi è una
rappresentanza italiana qualificata ~ anche

se non neIla specializzaziane che lei, senatare
Veranesi, ha rivendicata ~ di scienziati ita-

liani estremamente autarevali, che i delega-
ti italiani hannO' partecipata fattivamente aIle
varie attiNità dei ,laborator,ia e che a:d essi
sona stati affidati incarichi impartanti came
la già ricordata vice presidenza, la rappresen-
tanza nel cansiglio scientifica, la rappresen-
tanza nel gruppO' studio calcalatari, la rap-
presentanza nel gruppO' studia statutO' del
persanale, la presidenza del gruppO' studia
priarità inteIIettuale ed industriale ed altri
incarichi. È evidente che si può prevedere
una più intensa partecipazione ÌltaHaIlla:nan
appena il nostra paese, depasitanda la stru-
menta di ratifica, farà parte can pieni pateri
deII'arganizzazione. Direi che un'analaga rap-
presentanza qualiHoata ,itaJliana Itrav1ama
anche neIl'àmbita deIla canferenza eurapea

~ deIla bialagia malecalare.
Per quanto cancerne la qualificaziane dei

nastri rappresentanti nel cansiglia di laba-
ratoria, nel sensO' specialistica indicato dal
senatare Veranesi, passa assicurare che il
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Gaverna 1taHana avrà ,sorupola di considera~
ale attentament'e ~'indkaz:j:oD1e £aimnullata.

Creda che nell'ambita delle praspettive
aperte dal disegna di legge al nastrO' esame,
anarevale Presidente, iO'nan debba aggiunge~
re di più a questa breve replica che ha in~
tesa sala dare delle rispaste specifiche ai que~
siti che sana stati avanzati dal senatare Ve~
ranesi e in parte anche dall'anarevale relata~
re. Sarò grata al SenatO' se varrà appravare
questa disegna di legge nan sala per le ra~
gioni addatte dal 'senatOl'e P,eoarraJro ma

'alnche per la sua fondamentale e obiet~
tÌ'va rirmportianza e per oonsentke allll'Iita~
iLia di pamteoipaI1etempestivamente, a prie~

nO' t'i,volla, ,aM'impostaZJione del,l'alttlivli1tà del
Inuovo 1abor3'TIO'mo 1311quru1e sona3lIJJD!esse
gmindi ,speDanZ!e non Sidlo sul pilana deNari.
oe11OaslCÌ:eIJJtifrioama ,anche sul pil3lD!adi una
'S'empJle maggiore ooLlaborazione ,TIm tutti Ii
pO'palli OÌviH. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. ,PassiamO' OIraal~
l'esame degli 3Irticoli del di1segna di legge
nel !testo Iproposto dalla Cammissian,e. Se ne
dia lettlUra.

B A L B O, Segretaria:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autariz~
zata a ratificare l'Acca l'da istitutiva del La~
barata l'iO' eurapea di bialagia malecalare,
firmato a Ginevra il 10 maggiO' 1973.

(È approvato).

Art. 2.

Piena ed intera esecuziane è data all'Ac-
cardO' di cui all'articola preoedente a decor~
l'ere dalla sua entrata in vigare in confar~
mità all'articala XV dell'Accarda stessa.

(È approvata).

Art. 3.

È autarizzata la spesa accarrente per la
partecipaziane italiana all'Accarda di cui al~
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l'articala 1, in essa campresa quella derivan~
te dalla partecipaziane italiana alla Canfe~
renza eurapea di bialagia molecalare.

(È approvato).

Airt. 4.

All'anere derivante dal['attuazione della
presente legge, neLl',aiDlnafinanzi'aJria 1975, va~
lutatta in camplessive ,l1re 1.128.500.000 si
pravvede quanta a Hire 272 milioni a carica
del faillJda speciale di cui lrulcapitola n. 3523
della stata di pI1evisione ddla spesa del Mi~
nistera del tesoro per l'runno fÌinanziario 1974,
quanta a lire 230 miilioni a carica del fando
speciale di aui ail capitola n. 5381 del pre~
deNa stata di previsione per 1,0 stessa annO'
finanziaria ,e quanta a lire 626.500.000 me~
diante Tiduziane del fando speciale di cui al
capi'tola n. 9001 deLla stato di previsione del~
la spesa ,di detta MinisterO' per l'annafinan~
ziarriO' 1975.

Il Ministro del tesara è autarizzata a prov~
vedere, can prapri decreti, alle accarrenti
variaziani di bilancia.

(È approvata).

P RES I D E N T E. Metta ai voti
ill disegna di rIleggenel sua camplessa. Chi
l'approva è pregata di alzare -la mano.

È approvato.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invita ill senatorre
Seg~etaJrio a drure annunzia delle intermga~
zioni pervenute aUa Pll1esidienza.

B A L B O, Segretaria:

CUCINELLI. ~ Al Ministro degli affari
esteri. ~ ,Per sapere se è a canascenza:

che la callettività italiana in E:ritr.ea ba~
sò la prapria peI1manenza nel territoriO' sul~
la certezza che sarebbero stati rispettati ì
princìpi garantiti dall'ONU ed auspicati daì~
la stessa Governa italiano, nelle Assemblee



Senato della Repubblica ~ 22262 ~ VI Legislatura

470a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

generali del 2 dicembre 1950 e del 29 gen-
naio 1952;

,che i tragici fatti iniziati il 31 gennaio
1975 hanno .dato l'occasione alle autorità lo-
cali per l'emanazione di nOI1ll1ecompleta-
mente diffonni ai deliberati e che di fatto
hanno costretto gli italiani all'abbandono
forzatO' deHe attivvtà che esercitavano ed aHa
impossibililtà di dvsporre idei propri beni e
persino deillla libertà di movimento, con iJ
diniego di qualSlilasi permesso di uscita;

ohe ~ più slPecifkamente ~ vi .sono
stati numerosi casi di canfische, -requisizio-
ni ed imposizioni a ,compiere determinati
lavo>ri, invO'cando uno stato di emergenza
non appJicabile di oerto a cittadini itaHani;

che è Sltatoimposto un benestare preven-
tivo per la vendita di beni mobili, aziOllli e
beni immobili;

,ohe, in ogni caso, è impossibile il tra-
sferimento dellricavato di qualche eventuale
sv,endita che :si Iriuscisse ad e:£fettuare;

Icheè stato imposto un illegittimo « nul-
la asta» fiscale [Jer lasciar,e anche tempo-
iJ:'aneamente il Paese, riaprendo, nel frattem-
'Po, contro il diSlposto della .stessa 'legge etio-
pica, gli aocertalffient,i fiscali anche per le

'pratiche definite da anni;
che i fatti elencati ed altri che Isi omet-

tono per brevità <costituiscono un vero e iPro-
prio «sequestro di 'persona» ai danni dei
cittadini italiani;

che, ma1grado tutto dò sia stato fatto
:presente al Governo, tramite il Consolato
generale d'Italia di Asmara (da ultimo eSlpo-
sti della «Casa degli itruliani» del 13, 19
e 28 giugno 1975), nessun efficace intervento
è stato eSlpletato e nessuna riohiesta della
collettività accettata.

Si chiede, Ipertanto, di essere informati
,con ,urgenza sulle azioni ohe il Ministro in-
tende Iproporre od attuare pelr aSS1cUiraJrela
protezione della libertà, dei beni e della ste<;-
sa vita (ohe in alcuni casi, purt1roppo, è man-
cata) ai nostri concittadini residenti in
Eritrea.

(3 - 1715)

ENDRICH, CROLLALANZA. ~ Al Ministro

di grazia e giustizia. ~ Premelsso che ]l vice

pDesident,e del Consigl,io superiO!re delillaMa-
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gi1stratura, in un'intervista prubblkata ne[ set-
timanale « Oggi », haarmunziatO' che il CO'n-
siglio stesso, nell'elaborare la Delazione sul/lo
stato deLl'Amminitrazione del[a giustizia, ha
fDrmUl1a:toalcune proposte al fine di rendere
più spedito ill ,lavoro giudiziario, gli intenro-
ganti chiedono di conoscere se il Goverr:no
in~enda aderi:re a tali tpJ1Orpos:te,e segnata-
mente \Senon ritenga necessario ed urgente:

a) aumentare notevolmente H numeJ10
dei ca:nceLlieri, dei dat'tilografi e degili uHi-
dali giudizimi;

b) sopprimer1e gli uffici giudizi1ari che
hanno scarsi indici di attiÌvità;

c) rendere autonomi, i di,stmtti di Corte
d'appdlo per Ib spese 'relative al funziona-
mentO' degli uffid;

d) ridurre il numero dei ma:gistratIÌ
aventi inoa:dchi extra-gIUldizruari.

(3 - 1716)

MAZZEI. ~ Al Ministro dei trasporti.
Considerato:

ohe da a:1oUllli giorni, aJ1rl'.aeroportO' di
Unate di MilanO', H persOIllalea!ddetto ,al
tmffico aereo delllla torre di contlrollo at-
,tua un cosiddetto « sciopero bi,anco », consi-
stente nell'applicazione rigDrosa del regoJa-
mentO' che disciplina il] movimento degli
aerei;

che la conseguenza di detto sdoperO' è
l'accumularsi didtardi di ore nella pa'rten-
za e neH'arri,vo degli aerei, con disagi nlOte-
ViO'Hssimi per gli u~enti del servizio,

l':interrog,ante chiede di conoscere oome
siano possibili, spede in tema di di,sposizio-
ni regolk1<mentari ~ che peraltro attengono
alla sicurezza dei vOlli ~ così contrastanti

vnterpretazioni e quali pDovV'edimenti abbia
adot;tato o intenda adottare H Ministro per
ovviare a tali grav:issimi inconvenienti.

(3 - 1717)

LEPRE. ~ Al Pl1esidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro dei lavori pubblici. ~

Per conoscere a che punto sia !'iter di ap-
prO'vazione del progetto esecutivo del secon-
do tratto dell'autostrada Udine-TarvisiO', e
più precisamente del trO'nco Amaro-Confine
di StatO', anche in relazione alle voci allar~
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mistiche diffuse in Friuli, secondo le quaE,
da parte del Governo italiano, si vorrebbe
soprassedeJ1e alla r,erulizZJazione di detta ope-
ra, e ciò in evidente contrasto con le esigen-
ge economiche dell'Italia e dei suoi porti,
inter'essati ai mercati ed alle correnti di
traffico col Nord-Est europeo, tenuto con-
to anche del fatto che l'Austria sta comple-
tando, fino al nostro confine di Tarvisio,
l'autostrada di collegamento con l'Europa
nord-orientale.

(3-1718)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

PITTELLA. ~ Al Mmlstro della sanità. ~

Premesso:
che l'articolo 63 del decreto del Presi-

dente della Repubblica n. 130 del 27 marzo
1969, sullo stato giuridico dei dipendenti de-
gli enti ospedalieri, prevede che l'idoneità si I
consegue esclusivamente a seguito di un esa-
me da espletarsi entro il mese di aprile di
ogni anno;

che il Ministero, con unico bando nazio-
nale da pubb1icarsi nella Gazzetta Ufficiale,
indke, entro il mese di ottobre, la sessione
annuale di detti esami per direttori sanitari,
vice direttori sanitari, ispettori sanitari, pri-
mari, aiuti ed assistenti;

che il tempo utile per le domande di
ammissione scade alle ore 12 del 31 dicem-
bre di ogni anno e che entro il mese di gen-
naio il Ministro, con proprio decreto, no-
mina le commissioni esaminatrici per gli
esami nazionali e regionali di idoneità, con
indicazione della data e della sede delle pro-
ve di esame;

che la legge n. 148 del 18 aprile 1975,
pl~bblicata sulla Gazzetta Ufficiale il19 mag-
gio 1975, concernente la riforma concorsua-
le, non modifica i termini del precitato arti-
colo;

che il Ministro, nonostante ogni assicu-
razione in Commissione ed in Aula, non ha
finora ottemperato alle norme espresse,
creando situazioni di disagio, tanto che, per
sanare situazioni insostenibili, si è dovuto
ricorrere ad una legge di sanatoria,

!'interrogante chiede al Ministro di valu-
tare l' opportuni:tà di considerare le norme
espresse nell'articolo 63 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 130 del 27 marzo
1969 perentorie e non semplicemente or di-
natorie, come finora ritenuto, e ciò anche in
considerazone del fatto che il mancato esple-
tamento degli esami di idoneità nei termini
prescritti sarà di nocumento per i medici ai
quali è richiesto il superamento di detto esa-
me per usufruire del disposto della legge
n. 148, il cui beneficio è limitato ad un anno
dalla sua pubblicazione sulla Gazzetta Uf-
ficiale.

(4 ~4469)

POERIO. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Per sapere se non intenda dspon-
dey,e positivamente alla dchtesta di aumen-
to dell'organioo del Tribunale di Crotone, ill
quale non è in g\rado di far fronte alle au-
mentate pendenze, dovute sia aM'incremento
della litig1iosi,tà ohe a quello della crimina-
lità, nonchè alle modifiche apportate alle va-
rie competenze con i reoenti provvedimenti
Ilegis,lativi che hanno attribuilto '3I1,lacompe-
tenza del Tribunale gran numeJ:1Odi reati già
di competenza della P,retura e della Corte
d'assise.

Per quanto è dato sapere, è stato più vol-
te soUecitato il Ministero perchè si attrez-
zino gli uffici giudiziari di Crotone e del cir-
condario con adegu3lte unità lavorati:ve, au-
mentando la pianta organica dei magistrati
da 5 a 8 unità e queLla del persona,le di can-
ceLleria e di dattilografia da 12 a 16 unità.
Soprattutto carente è il personale eLicancel-
leria e di dattilografia per :la mancanza di 4
unità sulle 12 previste dalla pianta organica.

Tale stato di cose pregiudica il pieno fun-
zionamento di detto T:ribuna1e e danneggia
gravemente ll'amministrazione della giustizia
nel circondario di competenza del Tribunale
di Crotone, con gravi conseguenze per quel-
le popo,lazioni che attendono ohe giustizia
venga fatta.

L'i:nJterrogant'e chiede risposta urgente, at-
ta a soddisfare le attese legittime dei magi-
strati, che prestano la loit'o diuturna attivi-
tà con impegno e dedizione, nonchè del Foro
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di Crotone e deJlle popolazioni del oilJ1con~
dario.

(4 - 4470)

SCARPINO. ~ Ai Ministri dei lavori pub-
blici, del bilancio e della programmazione
economica e per gli interventl straordinari
nel Mezzogiorno, del lavoro e della previ-
denza sociale, delle partecipazioni statali,
dell'industria, del commercio e dell'artigia-
nato e del tesoro. ~ Facendo riferimento
all'interrogazione con richiesta di risposta
scritta n. 4 - 3976 delliI'll febbmio 1975, con
la quale si chiedeva di sapere se si era a
conoscenza del fatto che era in fase di co-
struzione, nella piana di Lamezia Terme
(Catanzaro), 110stabili:iJmento di chimioa deri-
vata della SIR che, una voilta ultimato, do-
vrebbe occupare 2.500 unità di lavoratori,
mohi deil quali, in possesso di diploma di
ilstituto secondario supelriore, già f:requen-
'vano un COll'SOCIAPI;

oons:iJderat,o:
che li lavori, iniziati da circa 2 anni, ven-

gono realizzati da imprese edii1i e meccani-
che alle qUalli Ia dil1ezione della SIR non cor-
rrsponde i pagamenti deHe £atture scadute
fim dal 31 dioembl1e 1974, con grave pregiu
dizio per Il"utltimazi,one dei lavori medesimi;

che, mancando da iparte deUa SIR im-
pegni precisi per la oontinuazione dei >lavori
di oostruzione di strutture edilizie e di im-
pitanti produttivi, ¥engono meno le prospet-
tiv,e di tllirteriori commesse;

che nessuna prospettiva di occupazione
'esilste attualment:e per i 350 al:Hevi deQ pri-
mo oors,o CIAPI, nè viene bandi,to il concorso
deI sec'Ondo c'Orso, sebbene ne siam'O stati
pl1e¥ilSti ,e programmati 3;

che nOln è p':revedibi,le l'epoca di comple-
tamento degb i!mpianti appartenenti alllla
programmata linea di prima fas,e (che do-
vl1ebbe già esslere conclusa) e che, quanto
meno. è prevedibile l'esecuzione dei lavoiri
degili impianti di seconda fase, con il relati¥o
c'Ompletamento previsto entro 2 o 3 aIJ1ni;

che ,i ritardi relativi aMa mancata realiz-
zazione deUe Sit1esse inf:::-'astruttu]1e consortili
a terra ed a ma]1e finalizzate alnmpianto
lirndustriale, le contiDlUe derO'ghe per le co-
struzioni ediilizileed ill ricattO', sempre minac-

dato da parte deLla SIR, di sospensione dei
lavori S'e non viene autodzza:ta dalle compe~
tenti autarità la centra/lie termoelettrica ali-
mentata con olio oombustibHe di tipo C
(scarto), I},egittimano il sospetto che rIa dire-
zione de1:la SIR inteIllda orcare diffkoltà e
strumentaHzza:doni al finle di non portare
a compimentO' l'opera nei tempL previisti, di
utiHzzaI1e gli impilanti per produziiOni dive~se
da quel!le cui erano destinavi e di ricattaJ:1e
il Governo, onde ottenere l'afHdamento in
praprio della cO'struziane di inf'rastrutture
che sO'no, rnvece, dest:iJnate al servizio del!l'in-
tera zona 1ndustl1kllle,

!'interrogante denunzila .il ~atto che la situa-
zione, da alcunj, mesi a questa partie, si è
sensib1lmente aggravata:

1) perchè, neLle diVlerse imprese cui so-
no state affidate le oommesse SIR, le unità
lavorat1ve per La costruzione degli 1mp1anti
(che, secondo ill programma deHa società,
dovrebbero essel1e 1.500, al,we l,e 700 unità
per l'eserCÌzj,o degli impia:nti stessi) sO'no di-
minuite, drul 1974 ad oggi, da circa 1.000 a
meno eli 500 un1tà (oioè drca la metà SiOno
state licenziate O' costrrette in cassa integra-
zione guadagni, come pl1esupposto dei licen-
ziamenti medesimi);

2) perchè alI grave di1sagio dei lavoratori
dell,la piana lametilna si aggiUinge anche la
legittima richiesta di lavoro da parte degli
emigrati che dentrano j,n sede, mentre H
mancato c,ompl(;tamento degl!i impianti deHa
prima faserendle molt'O iilloel1ta l'ut1lizzazio-
ne dei .lavoratori speci,alizzati nel primo cor-
so ClAPI;

3) perchè ulteriori riltardi da addebitare
alla Cassa per 11Mezzogiorno nuocciono al-
l'appI'ontamento delile infrastruttuI'e speci-
fiche fiJllalizzate aHe più immediate esigenze
deLla SIR;

4) perchè le infrastrutture dell'agglame-
rata non debbono esaul1irsi con struttUI'e fi-
naMzzate alla SIR, ma OCCOHonoaltre opere
per le quali è necessal1io un adeguato finan-
ziamento, onde consentire la progettazione
esecutiva e la realizzazione di ,esse, tra l'al-
tro già progettate in via di massima, al fine
di oonserntire l':insediamento di altJ:1eattiV'ità
rndustlrialii, cO'sì oome determinate dal CIPE ,
anche in relazione allo sviluppo agricolo, per
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completaI1e in tal modo 1:e st,rutture indu-
striali della piana lametina.

Per tutte ,Le'ragioni, ,sopl1a<esposte, ,nntemo-
gante chiede ai Ministri interessati:

di interveIliire con la massima urgenza
perchè siano. rispettati dalla SIR gli impe-
gni 'assunti ,ed i tempi tleonici di realiz:z.az.io-
ne delle apere, al fine di garantil1e l' accupa-
zi,one degli aU:ievi del prima carsa CIAPI,
nanchè l'acce1eraziane dei lava l'i già pro.-
gl1aJlnmati, per dare sicurezza ai lavaratari
già occupati ed a colOira che sona in attesa
di occupaziane, sia nella fase di costru~ia'l1e
degli impianti che in quella di esercizio;

di 'impar'I1e il I1ispetta del,la Legge 13 lu-
gHo 1966, n. 615, contro. l'inquinamento., per
classificare la Regione Calabria «Zana A»,
,oppure «Zona B », anche in vista di altri
insediament,i industriali già localizzati nel
territario. deLla regione;

di impedire, proprio per garanth,e la
massima oocupazione, che la Iìealizzazlione
di infrastrutture subisca uheriori, dannosi
ritardi da paI1te delle imprese cui la Cassa
per il Mezzogiorno ha affidata li relativi ap-
palti;

di dare immediato inizia al secando cor-
so di addestramento professionale CIAPI e
di accelerar,e 1a preparazione del terzo corsa;

di finanziaI1e Le altre opere infrastrut=
turali ed i servi:oi o.ccol'renti nell'agglamera-
to, per !'insediamento dli altre attività a.ndu-
striali carrelate alLo sviluppo del['agrioo1tura.

(4 - 4471)

TEDESCHI MaJrio. ~ Al Ministro dell"?
poste e delle telecomunioazioni. ~ Per sa-
pere:

se non sia vero ohe la RAI-TV ha O'l1ga-
nizzato un ,sistema di ricezione «a bassa
frequenza» che permette di ricevere, in bian-
co e nero ed a oolaTi, tutti i Iprogrammi
o3iptabili sul territorio nazionale, quale che
ne sia la provenienza;

se non sia v,era, in altre, ohe tale im-
pianto, giustificato all'inizio con la nece:;-
sità di consentire, ai tecnici ed ai dirigenti
del monopolio statale, di seguire le diverse
trasmissioni estere, è stato sllLooessivamentc
trasformato in un verO' e proprio «,canale »;

se non sia vero, infine, che tale canal,e,
denominato «canale preferenziale» ed in-
dicato con la sigla « C-3 », è stato messo a
disposizione, oltre che dei dirigenti della
RAI-TV, anche di alouni esponenti politici
e di Govema;

se il Mini's1Jro non ,ritenga, pertanto,
doveroso far conoscere i nomi di tutti co-
loro i quali, beneficiando di detto «canale
privilegiato », dimostmno, per il solo fatto
di godere di simile privilegio, che il mono-
polio delle t:msmissioni televisive serve uni~
camen te a negare alla maggioranza -dei ci t-
tadini il drritto di conosceI1e quello ohe po-
chi eletti possono l]beracrnente vedere.

(4 - 4472:)

TANGA. ~ Al Ministro dei trasporti. ~
Premesso che, da olItre un anno, è interrotto
i[ nO'rmale traffico fenroviario sul tratto Avel-
lino-Sant' Angelo dei LombaJ:1di, a ,causa di
una fi.l"ana;

ev,idenziando lIe condÌiZioni di disagio dei
viaggiatori, cOSi1JI1etti ad effettuare 11 tra~
sbordo,

l'interrogante chiede di loonoscere quali
provvedimenti ill MinisTIro intende adottare,
con il'urgenza che la situaziane dohiede, per
:iJlr1prilstina del norma1etransito sul tratto
£el1roviario in premessa indicato.

( 4 ~4473)

SICA, COLELLA. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri. ~ Ptremesso:

che con recente delibera del consiglio di
amministrazione della società editrice, aval.
lata con voto quasi unanime del corpo reda-
zionale, è stato nominato direttore del gior-
nale « Il Mattino» di Napoli il professar Ora-
zio Mazzoni, già vice direttore dello stessa,
in sostituzione del precedente direttare, dot-
tal' Giacomo. Ghirarda, da tempo per motivi
di salute praticamente impassibilitato ad
esercitare le sue funzioni;

che tale nomina ha riscossa, per la larga
stima di cui è circondato il professar Maz-
zoni negli ambienti professionali e culturali
della città, vasti consensi, in considerazione
anche della nuova impostazione data al gior-
nale nel periodo. della sua vice dirigenza, che
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ha portato, come risulta, anche ad un au-
mento notevole della tiratura;

che la presenza di un quotidiano moder-
namente inteso, quale mezzo non solo di in-
formazione, ma anche di formazione, è sem-
pre più avvertita nell'area partenopea e nel-
!'intero Mezzogiorno d'Italia,

gli interroganti chiedono ~ anche in con-
siderazione del fatto che fra gli azionisti
della società editrice vi è il Banco di Napoli,
ente di diritto pubblico ~ di conoscere il
giudizio della Presidenza del Consiglio dei
ministri sugli eventi verificati si nella vita del
suindicato quotidiano e se vi sono iniziative
intese a potenziarne la struttura per un raf-
forzamento della sua valida azione di pene-
trazione politico-culturale nella pubblica opi-
nione meridionale.

(4 - 4474)

SICA. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro per gli interventi
straurdinari nel Mezzogiorno. ~ In 'J1iferi-

mento alla Ireoente nomina del dottor Giu-
liano Coppola D'Anna a direttore generale
della «Finamia:ria Meridionale », l'intenro-
gante deside:m conoscere:

a) i motivi che hanno determinato, al-
l'atto della sua costituzione, ,la scelta di Ro-
ma quale sede della « Finanziaria », con una
ulteriore mortifkazione delle istanze deil:la
città di Napoli, ,punto di riferimento natu-
rale di tutto il Mezzogiorno d'Italia, versa
il quale è, o dovrebbe essere, indirizzata l'at-
tività del nuovo ente;

b) le motivazioni di competenza, espe-
rienza professionale o appalTtenenza [Jartiti-
ca che hanno indirizzato la scelta nella no-
mina del direttore generale deilla detta « Fi-
nanziaria Meridionale ».

(4 - 4475)

Interrogazioni da svolgere in Commissione

P RES I D E N T E. A norma dell'arti-
colo 147 del Regolamento, lIe interrogazioni
n. 3 - 1713, dei senatori Oliva, Az~monti le P,e-
cora:ro, e n. 3 - 1714, dei senatori Bettidl e
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Oliva, saranno svolte presso la 3a Commissio-
ne permanente (A£fari esteri).

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 15 luglio 1975

P RES I 'D E N T E. Essendo [stati
eSalurrÌ1Jitutti g;H:argomenti prevÌJSitidall'ulti-
mo calendario dei i}a:voI'Ìddl' Assemb[ea, Ila
seduta di domooi, Il lug;Ho, non awà più
iluogo.

IiI Senato ,tOlIDerà al1ÌunÌI1Sii ~n seduta
pubbHca m3JJPuedì15 ilugHo, aLle .ore 17, con
i[ seguente oI1dine del giorno:

I. Discussione del disegno di legge:

Norme sull'ordinamento regionale e sul-
la organizzazione della pubblica ammini-
strazione (114-B) (Approvato dal Senato e
modificato dalla Camera dei deputati) (Re-
lazione orale).

II. Votazione del disegno di legge:

Norme sull'ordinamento penitenziario e
sulla esecuzione delle misure privative e
limitative della libertà (538-B) (Approvato

dal Senato e modificato dalla Camera dei
deputati).

III. Discussione del disegno di legge:

Conversione in legge del decreto-legge

1° luglio 1975, n. 264, concernente modifi-
cazioni alla legge 23 maggio 1970, n. 352,
recante norme sui referendum previsti
dalla Costituzione e sulla iniziativa legi-
sIa tiva del popolo (2171) (Relazione orale).

La !seduta è to!l:ta (ore 18,35).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


